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L’articolo del mese

Passato il Carnevale, ed entrati nel più mesto periodo di Quaresima, non si 
aspetta altro che l’arrivo della primavera. La prossima tappa, in un mondo 
scandito dalle festività, è la Festa della Donna: noi di Piceno33 abbiamo volu-
to omaggiarla ricordando una nostra storia di lavoro al femminile, tanto triste 
quanto vera, e un record di longevità in rosa, la signora Santina Gennari di Co-
munanza, la donna più anziana d’Europa con i suoi 111 anni, compiuti il 23 feb-
braio. Con il suo secolo abbondante di vita, la signora Santina è un esempio di 
buone abitudine e vita sana e un ottimo testimonial di come nelle Marche (e 
soprattutto nella provincia di Ascoli) si viva bene. A lei, nella Festa della Don-
na, tutta la redazione di Piceno33 augura altri cento di questi giorni.

La Redazione

|05

L’otto marzo ricorre la festa del-
la donna. Una festa abusata, ormai 
‘sbiadita’. Nata per ricordare la stra-
ge di 146 operaie nell’incendio del-
la fabbrica Triangle, nel 1911, la festa 
della donna, negli anni, ha perso la 
sua connotazione sociale e politica, 
diventando, aimé, una banale gior-
nata di acquisti in cui a festeggiare 
sono di solito solo i fiorai che ven-
dono tonnellate di mimose, il fio-
re della ricorrenza. Un fiore contro 
la violenza, contro lo sfruttamen-
to delle donne. Un fiore per l’ugua-
glianza. Se alcuni (pochi a dire il ve-
ro) ricordano questa storia antica, 
ancora di meno sono coloro che, ad 
Ascoli, conoscono la storia delle no-
stre sei operaie vittime del lavoro. 
Sei ragazze, la più grande delle qua-
li aveva appena 23 anni, morte il 14 
febbraio del 1977 mentre tornava-
no a casa, dopo una giornata di la-
voro nella fabbrica di peluche Cam-
toys di Pescara di Arquata. Giova-
ni donne con una vita davanti, che 
hanno visto spegnersi tutti i loro 

sogni nell’impatto del furgoncino 
Ford sul quale viaggiavano contro 
un tir che trasportava tronchi d’al-
bero. Una tragedia orribile, ancora 
impressa nella memoria dei familia-
ri delle sei ragazze, tutte di Arqua-
ta. Una tragedia che forse poteva 
essere evitata, visto che il furgonci-
no sul quale le sei viaggiavano non 
era omologato per trasportare tutte 
quelle persone. E se è vero che con 
i soldi non si può ripagare una vita 
umana, è altrettanto vero che le fa-
miglie delle vittime avrebbero do-
vuto essere in qualche ripagate per 
una sofferenza così grande. Ma co-
sì non è stato e, dopo un processo 
lumaca durato ben trentadue an-
ni, a vedere due lire (anzi ormai eu-
ro) sono state solo le banche, visto 
che tutti i beni del proprietario della 
Camtoys erano stati ipotecati. Que-
sta, per noi, è la morale della festa 
della donna: tante mimose, un fio-
re su una lapide in mezzo alla stra-
da e nessun risarcimento per il do-
lore causato.

editoriale

Il nostro 8 marzo senza mimose
Nessun risarcimento per le vittime di Arquata
di Nicoletta Tempera
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Buon compleanno Santina: 111 anni
Tanti auguri alla nonnina d'Europa
COMUNANZA | Santa Gennari, 23 feb-
braio 1899, è la nonna più anziana 
d’Italia. Nella top ten dei più longevi 
in Europa, Santina compare anche tra i 
supercentenari nell’enciclopedia Wiki-
pedia. Centoundici anni e una vita at-
traverso tre secoli, accompagnata dal-
la passione per il cucito e dalla famiglia 
da record. Santina infatti ha una sorel-
la, Carolina, che di anni ne ha 103. Eli-
sir di lunga vita o gene della longevi-
tà? La risposta è semplice: cibi genuini, 
pochissime medicine, molti interessi e 
continuo movimento. La sua dieta ‘mi-
racolosa'  è sempre stata a base di or-
taggi, legumi e frutta, carni bianche, 
poco condimento e nessuna esagera-

zione. L’unico intervento chirurgico l’ha 
subito a 90 anni, quando è stata opera-
ta di appendicite. Ma già il giorno do-
po ha chiesto un po' di cioccolato, la co-
sa che le piace di più. Grande esperta 
nel campo tessile, Santina ha imparato 
a fare la sarta durante la Prima Guerra 
Mondiale. È stata anche occupata per 
molti anni in un grande allevamento 
di bachi da seta locale, nel dopo guer-
ra. Fino a pochi anni fa lavorava all'un-
cinetto ed a maglia, un hobby che ha 
sempre coltivato.  Donna dal carattere 
forte e generoso, con qualche proble-
ma fisico, ma con una memoria di ferro. 
Comunanza paese di centenari (circa 6), 
festeggia alla grande. 

Carnevale, trionfa la palma di Camillo
Tutti i premiati del concorso 2010
ASCOLI PICENO | Gremito, il Ventidio 
Basso, nell’occasione della premiazio-
ne dei vincitori del concorso del Carne-
vale, tenutasi lo scorso 21 febbraio. Un 
pomeriggio che ha visto trionfare Ca-
millo Di Lorenzo, a cui è andato il tito-
lo di ‘vincitore assoluto' del Carnevale 
ascolano e il premio come migliore ma-
schera singola della categoria D, oltre 
al premio indetto dal Carlino, “L’Asene 
che vola”, con la sua maschera ‘Faceme 
festa e fiera: a nn’ascule è arrevata la ri-
viera'. Francesco Mazzocchi, compagno 
storico del presidente dell’associazione 
Carnevale di Ascoli Zè Migliori,  invece, 
è stato eletto ‘Mascherina d’oro 2010’. 
Tra i premiati, divisi per categorie: cate-
goria A fissi: ‘C’era na vodda ‘ngicche-
re vodda', ‘Lu carnevale se n’è calate ma 
super Zè ce l’è salvate!!’ ‘La scardezza-
ta e la cucinella'; cat. B fissi: ‘Pe l’Ascu-
là ‘npenziò cantiere e chiacchiere…che 

passiò’, ‘È il tuo giorno fortunato' e ‘La 
Giacobba cellò e Custtantì, gira gira, 
da San Pietro deve Jè;  cat. A itineranti: 
‘Nghemingia Demeneca e fenisce mar-
tedì arevattenar in 3 dì’ , ‘Vecchia Asco-
li: spot tra musica e macchiette' e ‘Sakè 
Meletti';  cat.B itineranti: ‘Win for wife, 
vinci per mogghieta', ‘Ascule miè bel-
la cettà de ciente duosse…’ e ‘Ce jeme 
a fa na vasca ‘npiazzà; cat. C: , ‘L’albere 
è de pecciò o du pecciò?’, ‘So de vocca 
tonna', ‘La fontana s’è jacciata', ‘La coc-
cia pe spartì li recchie', ‘C’aghe l’angele 
custode, dorme sù do cuscine' e ‘Sti fig-
ghie d’ mò tutt ch’ la testa fra li nuvle'; 
cat. D: ‘Faceme festa e fiera: a nn’ascu-
le è arrevata la riviera', ‘Sfunne na porta 
aperta', ‘L’operaie asculà a mà de pred-
de stà’, ‘Li fenghitte de lù calore nen se 
fa mai li fregne lore….’, ‘Sempre caro' e 
‘Assessore segaiuole'. 

Accordo programmatico tra Comuni
In sinergia per battere la crisi
COMUNANZA | Che la crisi possa di-
ventare un’occasione lo dimostra l’ac-
cordo stipulato tra le Amministrazioni 
comunali di Roccafluvione, Venarotta, 
Montegallo e Palmiano che hanno fir-
mato un protocollo d’intesa per istitui-
re un sistema permanente di consulta-
zione e cooperazione nella risoluzione 
dei problemi di interesse comune.  Og-
getto della consultazione saranno in 
un primo momento la programmazio-
ne sociosanitaria e socioculturale e ot-
tenere le risorse necessarie non solo a 
mantenere ma anche a migliorare i ser-
vizi sul territorio. Saranno prese in con-
siderazione, a seconda delle necessità, 
le unificazioni di servizi sociali, di tra-

sporto, di vigilanza e uffici. In questo 
contesto si inserisce il progetto della 
Cittadella della Cultura in una zona in-
termedia tra Roccafluvione e Venarot-
ta: un polo culturale e scolastico, com-
prensivo di scuole (dall’infanzia alla 
secondaria di primo grado), ludoteca, 
biblioteca con internet, sala prove per 
gruppi musicali e corsi di musica, tea-
tro, cinema, discoteca, sala convegni, 
area esposizioni con servizi di traspor-
to scolastico ed extrascolastico idonei 
a soddisfare i bisogni che l’utilizzo di 
tale struttura richiede. La realizzazio-
ne di tale progetto consentirà inoltre di 
evitare che l’I.S.C. subisca un declassa-
mento.
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Acquasanta Terme

Valorizzare il travertino:
una scuola e tanti eventi
Non solo acqua termale. Una delle più 
grandi risorse economiche di Acqua-
santa è rappresentata dal suo traver-
tino. Lo scorso anno, per promuovere 
questa pietra simbolo del Piceno, l’Am-
ministrazione comunale Acquasantana 
aveva ideato un concorso tra giovani 
scultori. Quest’anno, invece, il proget-
to si modifica e arricchisce: «É sempre 
difficile giudicare un’opera d’arte – ha 
spiegato l’assessore a turismo e cultura 
Francesco Amici – per questo, la pros-
sima estate, invece del concorso orga-
nizzeremo un simposio di dieci giorni 
durante il quale scultori di fama pla-
smeranno il travertino fino a render-
lo arte. Inoltre, vogliamo coinvolgere 
nell’iniziativa tutti gli ‘addetti ai lavori', 
creando a Parco Rio una sorta di cen-
tro commerciale naturale del traverti-
no, dove aziende e liberi professionisti 
potranno aprire il proprio laboratorio: 
un’idea che ha il duplice obiettivo di ri-
qualificare la piazza e valorizzare il no-
stro travertino con un sito specifico ad 
esso dedicato».

Acquaviva Picena 

Cultura, tolleranza
e diversità con il Comenius
Anche Acquaviva Picena è entrata nel 
circuito inerente il Progetto Comenius 
‘Cultural, Diversity and Tollerance pro-
mosso dall’Istituto tecnico commercia-
le “A. Capriotti” di San Benedetto.
Si è trattato del penultimo incontro di 
un importante progetto che è volto al-
la creazione di un sistema di tolleran-
za e pace tra i popoli. Questo progetto, 
che ha avuto inizio nel 2008 e si con-
cluderà a Bucarest il prossimo maggio, 
è stato finanziato dalla Comunità Euro-
pea. Gli Istituti coinvolti sono il liceo Te-
oretico ‘Ion Barbu' di Bucarest (Roma-
nia) e l’Istituto ‘Salaria Ilkogretim Okulu 
di Bolu (Turchia). Ad Acquaviva gli stu-
denti sono stati accolti nel palazzo co-
munale dal sindaco Tarcisio Infriccioli 
e dall’assessore alla cultura Teodorico 
Compagnoni.

Appignano del Tronto

Il sindaco Agostini tuona:
«No alla centrale biomasse»
Al sindaco di Appignano Nazzarena 
Agostini il progetto per la nuova cen-
trale a biomasse a Relluce non va pro-
prio giù. «Apprendo esterrefatta – ha 
commentato – che a Relluce sorgerà 
una centrale a biomasse, ai confini di 
Appignano, precisamente a pochi me-
tri dalle case degli appignanesi, a mol-
ti chilometri da Ascoli. Si tratta della 
stessa centrale, prevista a Campolun-
go che oggi viene dirottata da que-
ste parti. Al sindaco non viene chiesto, 

spiegato e detto nulla, questa Ammini-
strazione non è stata coinvolta. Forse 
il sindaco di Ascoli non ha avuto tem-
po di comunicarcelo, eppure è stato 
presente in questo paese negli ultimi 
tempi, in compagnia di illustri politici 
ascolani, e non certo per illustrare alla 
cittadinanza le intenzioni sulla disca-
rica. Sembra invece che i vertici asco-
lani si stiano prodigando per imbasti-
re una lista che dovrebbe sfidarmi alle 
prossime elezioni amministrative. Non 
può quindi non venirmi il dubbio che, 
per continuare a fare di questo pae-
se la ‘pattumiera' di Ascoli, un’ammi-
nistrazione ‘amica' faccia di certo più 
comodo. Ai comportamenti poco ri-
spettosi dei nostri vicini amministrato-
ri siamo abituati, ma sono meravigliata 
ed amareggiata per quegli appignane-
si che amano così poco il loro paese da 
non avere riserve nel volerlo affidare ai 
politici ascolani. Alla centrale a biomas-
se che, non oso pensare cosa potrebbe 
bruciare, ci opporremo con le forze ed 
i mezzi che abbiamo, confidando co-
munque nel sostegno dei cittadini che 
amano il paese».

Arquata del Tronto

Una nuova sala polivalente
per anziani e giovani
Una nuova sala polivalente per Arqua-
ta. Il sindaco Aleandro Petrucci, nei 
giorni scorsi, ha annunciato che a bre-
ve sarà tagliato il nastro della nuova 
realtà arquatana, che trova sede nel-
la ex scuola elementare di Borgo. Una 
struttura che servirà ad ospitare mani-
festazioni ed eventi, oltre ad essere un 
luogo di ritrovo per giovani ed anzia-
ni. «Ad Arquata mancava una sala po-
livalente – ha detto Petrucci –. Siamo 
molto soddisfatti di poter annunciare 
che presto questa ‘lacuna' sarà colma-
ta grazie ai lavori appena terminati». 
L’adeguamento dell’ex scuola elemen-
tare è costato al Comune 140mila euro.

Ascoli Piceno

Commercianti in rivolta
contro la "linea dura"
Lumini da 2 novembre e serrande abbas-
sate. Si presentava così, pochi giorni fa, 
corso Mazzini, dove i negozianti hanno 
inscenato una protesta simbolica contro 
la ‘linea dura' promossa dal sindaco Gui-
do Castelli per contrastare il parcheggio 
selvaggio in centro storico. Una linea du-
ra che, a detta dei commercianti, avrebbe 
contribuito a diminuire i loro incassi, già 
messi in ginocchio dalla crisi. 
Per questo, lo scorso 17 febbraio, i nego-
zianti di diverse vie del centro, alle 18, han-
no spento le luci delle loro attività e han-
no lanciato in questo modo un appello al 
Comune affinché trovi una soluzione che, 
nel rispetto delle regole, non danneggi né 
i residenti del centro, né i negozianti. Una 
protesta che però non ha visto l’appro-
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vazione di tutti i rappresentanti della ca-
tegoria, né delle associazioni ambientali-
ste, da sempre favorevoli alla chiusura del 
centro alle auto. In proposito, Guido Bion-
di di Italia Nostra, aveva infatti afferma-
to: «Il rigore dell’Amministrazione è giu-
sto. I parcheggi, infatti, ci sono: si pensi 
alle ex Gil o al parcheggio Torricella, a cin-
que minuti a piedi dal centro. Il problema 
sta tutto nella mentalità degli ascolani che 
credono che debba essere la città ad ade-
guarsi ai loro capricci e non viceversa».

Associazioni di categoria,
protocollo d'intesa
La Confartigianato Imprese Uapi, negli 
scorsi giorni, con il Presidente dei Manu-
tentori Daniele Clerici e il funzionario Ro-
berto Tamburri, ha incontrato l’Assessore 
all’Ambiente del Comune di Ascoli Clau-
dio Sesto Travanti e il dirigente del Co-
mune di Ascoli Paolo Ciccarelli per defi-
nire la firma di accordo e la sottoscrizione 
del Protocollo di intesa tra le associazioni 
di categoria. 
Il protocollo di intesa regola la manuten-
zione periodica degli impianti di riscalda-
mento, oltre ad essere un preciso obbligo 
di legge, è un buon modo per il risparmio 
energetico regolato dalla legge regionale 
9 del 2008.

Carassai

Tiziana Pallottini col Pdl
candidata alle regionali
Il sindaco di Carassai Tiziana Pallottini 
candidata alle regionali con il Pdl.  
Il Popolo delle Libertà ha definito i sei 
candidati al Consiglio regionale per il 
Piceno: si tratta oltre ai riconfermati at-
tuali consiglieri Vittorio Santori e Giulio 
Natali, dell'assessore provinciale al Tu-
rismo Bruno Gabrielli, dell'attuale pre-
sidente del consiglio comunale  Um-
berto Trenta, e, in rappresentanza 
femminile, appunto,  Tiziana Pallottini, 
sindaco di Carassai dal 1997 al 2005 e 
di nuovo eletta a giugno scorso, ed Eli-
sabetta Palmaroli.

Castel di Lama

Strage di alberi di ulivo
consumata in zona Chiarini
Una strage di ulivi si è consumata il me-
se scorso a Castel di Lama, quando nel-

la notte, ignoti hanno segato ben ses-
santa piante di ulivo e trenta alberi da 
frutto. 
L’uliveto distrutto si trova in zona Chia-
rini: qui, con mano sicura e muniti di 
seghetto e forbici, alcuni individui han-
no mozzato tutte le piante. 
La mattina, quando il proprietario del 
terreno si è accorto dello scempio, non 
ha potuto fare altro che sporgere de-
nuncia contro ignoti ai carabinieri che 
ora indagano a tutto campo, per capire 
se si è trattato di un atto vandalico o di 
un gesto intimidatorio. 
Certo è che gli ignoti vandali hanno 
compiuto un lavoro certosino, senza 
risparmiare neanche uno degli ulivi, 
impiantati circa quattro anni fa. Il pro-
prietario, persona al di sopra di ogni 
sospetto e senza nemici, non riesce 
a spiegarsi il perché di un’azione tan-
to grave, che gli è costata in termini di 
perdite circa 30mila euro e che ha la-
sciato sgomenti anche tutti i cittadini 
di Castel di Lama. Cittadini che si au-
gurano che le forze dell’ordini arrivino 
presto ai colpevoli: sarebbe assurdo se 
un atto del genere rimanesse impuni-
to.

Castignano

La sfilata de "Li Moccule"
rimandata per il maltempo
La sfilata de “li moccule” rimandata a 
data da destinarsi a causa della piog-
gia. Era tutto pronto, a Castignano, per 
concludere nel segno della tradizione 
il Carnevale. Il maltempo, però, ci ha 
messo lo zampino e la sfilata lumino-
sa e colorata, a causa della pioggia insi-
stente del pomeriggio di martedì gras-
so, è stata sospesa. 
Tanta la delusione da parte dei cittadi-
ni e dei visitatori, con Giove Pluvio con-
tro, tanto il rammarico della Pro Loco 
per il lavoro fatto per riportare a splen-
dere il magico corteo di lumini benau-
guranti. 
Dispiaciuti sì, ma scoraggiati no: la so-
lita cocciutaggine che contraddistin-
gue i castignanesi, si è rivelata anche 
in questa occasione. Non può finire 
un carnevale senza “moccule”: e co-
sì la manifestazione è stata spostata al 
sabato successivo. Malgrado il mesto 
tempo di Quaresima perché sprecare 
tutta la fatica fatta da cittadini e volon-
tari della Croce Rossa nel realizzare ol-
tre mille moccoli?
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Castorano

Uso "illegale" dei locali
interrogazione in consiglio
È arrivata in Consiglio comunale la 
querelle sull’utilizzo, parrebbe senza 
autorizzazione, dei locali comunali da 
parte di alcune associazioni locali. La 
minoranza ha presentato un’interroga-
zione per ottenere dei chiarimenti sul-
la questione mentre il capogruppo di 
opposizione Guido Maoloni ha chiesto 
informazioni sull’istallazione di alcune 
telecamere nei locali. Una situazione 
che comunque non ha destabilizzato 
affatto il sindaco Pezza che ha liquida-
to la minoranza affermando che le au-
torizzazioni c’erano e che tutto è stato 
fatto nel rispetto delle regole. A que-
sto punto il consigliere di maggioranza 
Luigina Camela ha accusato l’ammini-
strazione di non promuovere più riu-
nioni di maggioranza. «In pochi mesi 
di amministrazione - ha dichiarato Ca-
mela - ho scoperto molte irregolarità. 
Dopo la problematica della bocciofila, 
abbiamo scoperto che i locali del co-
mune siti nella frazione di San Silvestro 
vengono gestiti da un gruppo di pen-
sionati da oltre 10 anni e che la chiave 
è in mano sempre dei soliti. Gli stessi 
locali sono utilizzati anche da un’as-
sociazione che organizza eventi sen-
za nessuna autorizzazione da parte del 
Comune. Mentre per l’utilizzo dei loca-
li della bocciofila per i ragazzi di Casto-
rano, il 31 dicembre scorso, ho dovuto 
fare richiesta scritta pagando il bollet-
tino come da regolamento comunale. 
Il regolamento si adotta solo per alcu-
ni cittadini?».

Colli del Tronto

Cena al buio con l'Uic,
un successo a Villa Picena
Un succeso per la cena al buio orga-
nizzata dall’Unione Italiana Ciechi al 
ristorante Villa Picena di Colli. L’inizia-
tiva è stata condotta da Emanuela Sto-
rani, tecnico dell’autonomia e mobilità 
dell’Uic di Ascoli ed ha visto la parteci-
pazione di molti giovani che hanno vo-
luto portare il loro contributo all’Asso-
ciazione, visto che il ricavato della cena 
servirà ad acquistare materiale tecnico 
da dare per chi ne ha bisogno. A fare 
gli onori di casa il presidente provincia-
le dell’Unione Italiana Ciechi, Adoria-

no Corradetti che ha illustrato le finali-
tà dell’iniziativa ed elogiato l’opera dei 
collaboratori, in particolare dei “came-
rieri”, non vedenti, che hanno portato a 
termine il loro impegno in maniera im-
peccabile. Al termine della cena si so-
no succeduti numerosi interventi, tutti 
incentrati sul disagio dei non veden-
ti, toccato con mano dagli ospiti molti 
dei quali hanno dichiarato apertamen-
te d’aver sofferto il buio per tutta la du-
rata della cena.
Comunanza

Venti milioni di euro
per lo stabilimento Indesit
Venti milioni di euro stanziati dalla In-
desit Company per la crescita dello sta-
bilimento di Comunanza.
“Un premio alla professionalità”, com-
menta il Sindaco Annibali, che deriva 
dalla serietà dei lavoratori e da un am-
biente sano. Gli operai della azienda si 
sentono partecipi di un progetto non 
indifferente e affrontano sollevati e fi-
duciosi un futuro che fino a poco tem-
po fa sembrava più che grigio.
L’azienda punta moltissimo sullo sta-
bilimento comunanzese, che ogni an-
no produce 1mln di lavatrici, e cerca di 
dare una sterzata alle attività produt-
tive del territorio; infatti Indesit con-
ta molteplici realtà aziendali affiliate. 
L’aria positiva che si respira dà, anco-
ra di più, rilievo ad una notizia che da 
tempo ci si aspettava. L’ingegner Mar-
co Milani, amministratore delegato di 
“Indesit Company Spa”, del resto aveva 
già assicurato ai cittadini comunanze-
si, durante il Business forum di ottobre, 
una prolungata permanenza delle se-
di produttive nel paese, sottolineando 
il titolo della manifestazione: “Il futuro 
non si prevede ma si costruisce”.

Cossignano

Nell'ombelico del Piceno
alla scoperta della serenità
Dall’Inghilterra a Cossignano per sco-
prire il segreto della serenità. È que-
sta la storia di Ruth Baldry e suo marito 
Steve Dawson che, insieme al figliolet-
to Charlie, dopo aver vissuto in diver-
se zone dell'Inghilterra, da Manchester 
a Londra, hanno lasciato il lavoro, il lo-
ro paese di origine e si sono stabiliti a 
Cossignano. Insegnante di economia 
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all'Università lei e scultore lui si sono 
‘innamorati' dell’ombelico del Piceno, 
tanto da lasciare tutto e trasferirsi qui. 
«Siamo arrivati per caso qui – raccon-
tano –. Prima, dato che io parlo un po' 
anche francese, abbiamo cercato una 
casa per le vacanze in Francia, ma lì 
niente ci ha colpito. 
Poi ci siamo spostati in Italia perché 
Steve la conosceva già. A farci scegliere 
Cossignano è stato un sito di un'agen-
zia immobiliare che mostrava foto bel-
lissime di questa zona. Abbiamo girato 
per le campagne fino a abbiamo tro-
vato questo rudere e lo abbiamo scel-
to. L'accoglienza è stata incredibile, so-
pratutto dalla famiglia da cui abbiamo 
comprato la casa. Sono stai gentilissi-
mi, uno di loro è un muratore e ci ha 
aiutato tanto».

Cupra Marittima

Lavori alla foce del Tesino
tra polemiche e perplessità
I lavori per la separazione dei massi 
dalla sabbia alla foce del Tesino, indetti 
dalla Regione, non scorrono lisci. 
Sandro Mariani di “Grottammare Fu-
tura” ha chiesto sulla questione chia-
rimenti. «Nessuno si è preoccupato di 
dare una spiegazione, tanto meno gli 
organismi regionali, che dovevano es-
sere i primi a fornire chiarimenti – scri-
ve - Cosa produce tutto questo lavoro 
a favore della spiaggia? Rinnoviamo le 
nostre richieste e ci domandiamo che 
fine farà quella montagna di sassi che 
ogni giorno cresce sempre di più. Sassi 
che non saranno certo rigettati in ma-
re, poiché sarebbero di nuovo traspor-
tati a riva». Il progettista, l’ingegner 
Vincenzo Marzialetti, già contestato 
per il fallimento della spiaggia con la 
sabbia nera, sa cosa fare e conferma 
che nessuno porterà via nulla. 
Tutto resta sul posto. Al termine dei la-
vori la sabbia sarà stesa sulla spiaggia 
e i sassi saranno assottigliati tanto da 
essere ridotti a sabbia con un macchi-
nario già presente. Un esperimento 
che non è detto però riesca. «Vedremo, 
altrimenti la spianiamo – la risposta 
di Marzialetti – Li il mare non arriva e 
quindi non torneranno mai sulla riva 
davanti alle concessioni. Il progetto, in 
buona sostanza, prevede la pulizia di 
quel tratto di spiaggia che per decenni 
è stata la discarica della spiaggia Nord 
di Grottammare».

Folignano

Reti del campo sportivo,
la replica del sindaco Flaiani
Il campo sportivo di Folignano è stato 
al centro dell’attenzione nello scorso 
mese a causa delle lamentele solleva-
te dalla Vigor Folignano circa la man-
canza delle reti che circondano il cam-
po, letteralmente sradicate dal vento 
del mese scorso. Lamentele a cui è se-
guito subito un intervento da parte 
dell’Amministrazione comunale, già 
preventivato, però, da tempo: «Abbia-
mo iniziato i lavori per la sistemazione 
un po' in ritardo – ha spiegato in pro-
posito il sindaco Angelo Flaiani – per-
ché aspettavamo la fornitura, più volte 
sollecitata dall’assessore allo Sport Pa-
ci. Sorprende però il tenore della prote-
sta in quanto, come Amministrazione, 
abbiamo cercato sempre di mantenere 
con le società sportive un rapporto di 
collaborazione, fatto di fiducia e pun-
tuale informazione. Evidenziare poi la 
‘perdita di diversi palloni' significa ba-
nalizzare, forse con altri intenti, un la-
voro quotidiano che tutte, o forse qua-
si tutte, le associazioni sportive locali ci 
riconoscono».

Force

Libro per non dimenticare
gli eroi che fecero la storia
Il giorno della Memoria è stato ricorda-
to a Force con la presentazione del li-
bro “Treuenbrietzen-Storia di una stra-
ge” della scrittrice trevigiana Patrizia 
Donà che rievoca la nobile azione di 
due soldati italiani, Edo Magnalardo e 
Germano Cappelli (forcese), sopravis-
suti ad una rappresaglia nazista in Ger-
mania insieme ad Antonio Ceseri. Ol-
tre alla scrittrice, era presente lo stesso 
Ceseri, oggi ottantaseienne e testimo-
ne dei fatti accaduti. Con l’ausilio di un 
dvd la scrittrice Donà e Ceseri hanno il-
lustrato il luogo dell’eccidio e i fatti che 
caratterizzarono la condanna alla fuci-
lazione di 127 compagni di prigionia, 
tra i quali anche il nonno della scrittri-
ce. Liberati dall’armata rossa, Cappelli 
e Magnalardo si rifiutarono di rientra-
re in Patria se non dopo aver dato de-
gna sepoltura ai loro commilitoni. Ge-
sto eroico che la scrittrice, con il suo 
libro, ha inteso portare a conoscenza 
dell’opinione pubblica. A fare gli onori 
di casa, il sindaco Augusto Curti. Sono 
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intervenuti l’Assessore Provinciale alla 
cultura Andrea Antonini, il vice Prefet-
to Marisa Marchetti e un gruppo di ra-
gazzi della scuola Media di Force.

Grottammare

Massimo Rossi ci riprova
e si candida in Regione
L’ex presidente della Provincia, nonché 
sindaco di Grottammare Massimo Ros-
si candidato presidente alle prossime 
elezioni regionali. I tre partiti esclusi 
dalla coalizione formata da Pd ed Unio-
ne di Centro (Sinistra, ecologia e liber-
tà, Rifondazione Comunista e Partito 
dei Comunisti Italiani) puntano anco-
ra sul ‘signor Rossi', anche per il rinno-
vo della Giunta regionale. «Non si può 
condividere quanto scritto da Spac-
ca – spiega il coordinatore regiona-
le di Sinistra, ecologia e libertà Edoar-
do Mentrasti – che ha tradito il patto di 
governo già sottoscritto. Abbiamo de-
ciso quindi di unirci in una formazione 
con le altre forze di sinistra». Per Rossi 
si tratta della seconda sfida in un anno 
come candidato presidente: nel 2009 
concluse una dibattuta avventura in 
Provincia, in rotta con il Partito Demo-
cratico ed il suo vice Emidio Mandoz-
zi, conquistando un ottimo 20% del-
le preferenze, un dato notevole vista 
la limitata coalizione di sinistra e civi-
che che lo sosteneva, ma non sufficien-
te per giungere al ballottaggio con l’at-
tuale presidente della Provincia Celani. 
Stavolta la sfida è a tre, e vede Rossi 
contro il presidente uscente Gian Ma-
rio Spacca per il Pd e l’ex sindaco di Ci-
vitanova, Erminio Marinelli, per il Pdl.

Maltignano

Piattaforma di stoccaggio,
il "no" dell'Amministrazione
Molto partecipata l’assemblea pubbli-
ca, promossa dall’Amministrazione co-
munale, per discutere dell’ampliamen-
to della piattaforma di stoccaggio dei 
rifiuti di Caselle di Maltignano. Un in-
tervento che prevede la realizzazione 
di un impianto di smaltimento per ri-
fiuti solidi a fianco di quello già esisten-
te per i rifiuti pericolosi liquidi. «Come 
Comune – ha spiegato il sindaco Mas-
simo Di Pietro – siamo contrari a que-
sto progetto. Con la realizzazione della 
nuova piattaforma, infatti, il rischio di 

compromettere gli equilibri ambien-
tali nella cittadina è altissimo. Inoltre, 
la Cedi, la società che gestisce la strut-
tura, ha chiesto di poter conferire nel 
nuovo impianto 575 tipologie di rifiu-
ti diverse, cosa che ci allarma non po-
co. Ricordiamo, infine, che la piattafor-
ma si trova ad appena trecento metri 
dal centro abitato. Come Amministra-
zione abbiamo presentato la nostra 
documentazione alla Provincia che do-
vrà esprimersi sulla questione: sembra 
che nessuno voglia quest’impianto, ma 
Maltignano ha bisogno di garanzie».

Massignano

Germania alla sbarra
per l'eccidio del '44
«L'orrendo massacro di Massignano co-
stituisce un fatto storico la cui eredi-
tà morale è riconosciuta dalla Germa-
nia, così come in più occasioni espresso 
anche dall'attuale Ambasciatore di Ger-
mania in Italia». Con queste parole, la 
Germania, attraverso gli avvocati Achil-
le Accolti Gil e Augusto Dossena di Fi-
renze, si è costituita davanti al giudice 
Mazzagreco del Tribunale di Fermo nel-
la causa mossa contro il Governo tede-
sco dagli eredi delle vittime dell’eccidio 
di Massignano, rappresentate dall’avvo-
cato Lucio Olivieri. Lo scopo è quello di 
ottenere, come già sancito dalla Cassa-
zione in un analogo procedimento per 
fatti avvenuti in Toscana, un risarcimen-
to per gli eredi delle vittime civili dei na-
zisti nella Seconda Guerra Mondiale. I 
legali della Germania hanno chiama-
to in causa anche l’Italia, rifacendosi ad 
un trattato nel quale quest’ultima si as-
sumeva le responsabilità dei delitti av-
venuti nel corso della Seconda Guerra 
Mondiale: per questo, la prima udienza 
del processo, è stata posticipata a me-
tà maggio.

Monsampolo del Tronto

Abusi edilizi in zona Peep
esposto alla Corte dei Conti
Un esposto alla Corte dei Conti per de-
nunciare abusi edilizi compiuti con il 
benestare del Comune di Monsampolo 
in una zona Peep. È quanto presentato 
da Federico Nevoli che, nel documen-
to, espone la situazione relativa alla 
lottizzazione Fratelli Pierantozzi e Col-
lina nella frazione Stella dove, secon-

Monsampolo del Tronto: Abusi edilizi in zona 
Peep esposto alla Corte dei Conti
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do Nevoli, sarebbero state compiute 
diverse irregolarità nella realizzazione 
dei palazzi destinati ad edilizia popo-
lare e dunque severamente vincolati 
a determinate normative che l’Ammi-
nistrazione comunale avrebbe dovuto 
far rispettare. 
Irregolarità che avrebbero causato in-
genti danni all’assetto urbanistico della 
zona, al patrimonio edilizio e, non ulti-
mo, all’erario, per le minori somme ri-
scosse dal Comune per gli oneri relativi 
alle mansarde abusivamente realizza-
te come unità immobiliari autonome. 
«Recentemente – si legge ancora – so-
no state rilasciate dal Comune di Mon-
sampolo concessioni edilizie a sana-
toria delle mansarde abusive, due per 
ognuno dei palazzi. Il sottoscritto ha ri-
cevuto un notevole danno a causa del-
la fatiscenza del suo appartamento, al 
pessimo funzionamento delle tubazio-
ni dell’impianto igienico determina-
to dalle maggiori quantità di reflui da 
smaltire. 
Il maggior numero di abitanti inse-
diato nel piano di lottizzazione, infi-
ne, ha comportato una diminuzione 
degli standard abitativi previsti, tanto 
che nel 2009 il Comune ha dovuto au-
mentare i parcheggi diminuendo pe-
rò la dotazione di verde pubblico esi-
stente».

Montalto delle Marche

Buongiorno campo dei fiori
Nuovo volume di Simonella
Una raccolta di emozioni, di volti, di ri-
cordi. É un po' questo il senso di “Buon-
giorno campo dei fiori” il libro foto-
grafico del dottor Adriano Simonella, 
medico di Montalto. 
Una raccolta di fotografie ingiallite da-
gli anni che fanno tornare indietro di 
mezzo secolo, verso una realtà conta-
dina nobile e forte, verso terre e colli-
ne ancora immacolate. Un libro forte-
mente voluto dall’Amministrazione 
comunale di Montalto (che lo ha spon-
sorizzato assieme alla Banca di Credi-
to Cooperativo Picena) e dal sindaco, 
Guido Mastrosani, che, in proposito, ha 
scritto: «Il materiale raccolto dovrà es-
sere utilizzato in un percorso educati-
vo, offerto alle scuole di ogni ordine e 
grado con l’obiettivo di trasferire que-
sti saperi ai giovani e creare con loro 
momenti di riflessione sulla nostra sto-
ria».

Montedinove

Martin's Music Pub
un inverno di eventi
Il Martin’s Music Pub di Montedino-
ve continua a sfornare eventi. La dire-
zione artistica, nell’intento di dare ri-
salto alle cover band, dopo il successo 
riscontrato a febbraio con la perfor-
mance dei Perfect Strangers, tributo ai 
Deep Purple, e con il concerto dei The 
Duck Bros Eric Clapton Tribute, dà ap-
puntamento per il 6 marzo a tutti gli 
appassionati di musica con i Cheap Te-
quila Rock ‘n’ Blues, tra le band più ap-
prezzate nell’attuale panorama musi-
cale.

Montefiore dell’Aso

Educazione alimentare,
prodotti biologici a mensa
Nella mensa scolastica arrivano i pro-
dotti biologici. L’Amministrazione co-
munale ha aderito al progetto Comu-
nicazione ed Educazione Alimentare. 
Con un contributo di 3000 euro l’am-
ministrazione ha consentito di inserire 
nel menù degli studenti carne prove-
niente da allevamenti biologici e frut-
ta e verdura locali.
La dieta introdotta è poi supportata da 
pagine web per approfondire e svilup-
pare le discussioni attorno all’alimen-
tazione biologica. La parte progettua-
le che individua il lavoro con le “scuole 
guida” è stata sviluppata dal dottor Pa-
olo Agostini, responsabile della gestio-
ne delle Mense Bio per il Comune di 
Roma, che ha già curato per l’Ammini-
strazione provinciale di Ascoli la realiz-
zazione del Dvd tematico dal titolo “Ci-
bo, Scuola, Agricoltura”.

Montegallo

Fabiani: «Legge che regoli
i raccoglitori di funghi»
Una legge per regolamentare i racco-
glitori di funghi. Il sindaco di Montegal-
lo, nonché presidente della Comunità 
Montana del Tronto, Sergio Fabiani, ha 
intenzione di proporre alla Regione un 
progetto di legge che attraverso una 
tabellazione del territorio, regoli la rac-
colta dei funghi, mettendo fine al ‘rat-
to' indiscriminato da parte dei trovatori 
della domenica e al degrado che spes-
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so questi arrecano al territorio. «L’idea 
– ha spiegato Fabiani – è di creare una 
sorta di mappatura divisa per aree do-
ve saranno individuate zone per i cer-
catori autoctoni e zone per chi arriva 
da fuori, in maniera tale da preservare 
l’eccellenze del nostro territorio e non 
impoverirlo. Spesso, chi va a funghi si 
inoltra, magari senza saperlo, in terre-
ni privati». Insomma una regolamen-
tazione simile a quella per la raccolta 
delle castagne che dovrà passare al va-
glio della Regione prima di essere però 
messa in atto.

Montemonaco

Iniziativa a sostegno
dei piccoli del Bambin Gesù
L’amministrazione comunale di Mon-
temonaco, lo scorso 25 gennaio, ha 
approvato all’unanimità una delibe-
ra per sostenere un’iniziativa benefi-
ca che vede beneficiari i piccoli malati 
dell’ospedale pediatrico Bambin Gesù 
di Roma. Il Comune verserà un picco-
lo contributo per l’acquisto di un “Ret 
Cam 120”, un macchinario per la dia-
gnosi del retino blastoma, un tipo di 
tumore all’occhio, del costo di 150mila 
euro, da donare al reparto di Oculisti-
ca. «Considerata l’utilità del macchina-
rio – si legge nella delibera – che per-
metterà la diagnosi precoce e quindi la 
cura del tumore maligno, in particolare 
nei bambini, in un bacino d’utenza che 
comprende tutto il centro Italia, e dun-
que anche i piccoli pazienti provenien-
ti dal nostro territorio, riteniamo dove-
roso partecipare all’iniziativa, con un 
contributo di mille euro». L’iniziativa, 
denominata “Noi per loro 2010” e pro-
mossa dall’associazione onlus “Contro 
il cancro con amore”, è stata sostenu-
ta anche dalle Amministrazioni di altri 
Comuni della provincia, tra cui quello 
di Montegallo.

Monteprandone

Addio a don Andrea
Il paese piange un maestro
Lutto nel mondo della chiesa, della 
scuola e del giornalismo per la morte 
di don Andrea Marozzi.
Don Andrea, giovanissimo prete, do-
vette ottenere la dispensa per essere 
ordinato sacerdote, vicerettore del Se-
minario Diocesano e segretario del Ve-

scovo Monsignor Radicioni. Si laureò in 
Teologia alla Lateranense di Roma, poi 
in Filosofia e successivamente in Let-
tere classiche all’università di Perugia. 
Nominato parroco di Force, divenne 
ordinario nelle scuole superiori e Presi-
de, degli istituti alberghieri e del Liceo 
classico di San Benedetto e del Liceo di 
Montalto Marche.
Assunse poi la direzione del settima-
nale della Diocesi di San Benedetto 
“L’Ancora” e fu nominato dal Vescovo 
Gestori Responsabile dell’Ufficio Sco-
lastico. In pensione ha diretto gli isti-
tuti scolastici religiosi delle Concezio-
niste di Ascoli e delle Battistine di San 
Benedetto. Il prestigio e le indubbie ca-
pacità di don Marozzi hanno indotto la 
Diocesi di Ascoli a nominarlo direttore 
dell’Istituto Superiore delle Scienze Re-
ligiose “Remptoris Mater” di Ascoli.
Un bagno di folla commossa ha par-
tecipato ai funerali, celebrati da mon-
signor Gestori, alla presenza di mon-
signor Piero Coccia, Arcivescovo di 
Pesaro, e dei sacerdoti della Diocesi 
sambenedettese.

Offida

Chiusura della Mezzina
Il Sindaco in protesta
La chiusura della strada provinciale 
Mezzina dal primo di marzo non ha la-
sciato indifferenti gli abitanti di Offida, 
né tantomeno il sindaco, Valerio Luc-
ciarini. Gli automobilisti dovranno valu-
tare quali percorsi alternativi percorre-
re, inoltre i problemi maggiori saranno 
rappresentati dal trasporto degli stu-
denti: la Start, negli scorsi giorni si è in-
contrata con i rappresentanti della Pro-
vincia per valutare il nuovo percorso. 
Tra le proposte l’utilizzo del bus navet-
ta che potrebbe attraversare la strada 
di Collecchio e l’appignanense. 
Alle polemiche dell’Amministrazio-
ne offidana è seguita subito la replica 
dell’assessore ai lavori pubblici e alla 
viabilità della Provincia, Pasquale Alle-
vi: «Dal primo marzo la strada provin-
ciale Mezzina verrà chiusa al traffico 
per permettere di svolgere i lavori di 
ammodernamento sul tratto. 
Purtroppo si era pensato di realizzare 
un bypass, un escamotage che ci sia-
mo resi conto non è realizzabile per 
una serie di problemi e soprattutto per 
i costi che lieviterebbero enormemen-
te. 
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Inoltre, non c’è l’accordo da parte di al-
cuni proprietari. 
Purtroppo per un paio di mesi la strada 
rimarrà chiusa al traffico. Non si poteva 
trovare un’alternativa». I cittadini mani-
festano tutte le loro preoccupazioni e 
si augurano che il provvedimento sia 
ridotto a pochi mesi.

Palmiano

Tanti progetti in campo
per il restyling del paese
Il sindaco di Palmiano Giuseppe Amici 
ha in ballo diversi progetti da realizza-
re entro l’anno. 
Come la sistemazione delle strade in-
terpoderali «che costerà al Comune 
120mila euro. 
Altri 70mila euro, invece, saranno in-
vestiti per il rifacimento di piazza Um-
berto I, che necessità di una ripavi-
mentazione – come esordisce il primo 
cittadino –. L’impegno dell’Ammini-
strazione comunale, poi, sarà volto allo 
sviluppo di una politica tesa al rispar-
mio energetico: l’obiettivo, quindi, è 
quello di installare pannelli fotovoltaici 
in tutti gli edifici comunali, così da es-
sere autonomi. 
Mi riferisco al Municipio, alla ludote-
ca, al campo polivalente di Castel San 
Pietro che stiamo sistemando per una 
spesa di 20mila euro, e al campo di cal-
cetto di Palmiano». 
Per quel che riguarda i servizi sociali, 
nel Comune è attivo un servizio di assi-
stenza domiciliare per gli anziani, men-
tre per i ragazzi diverse iniziative so-
no sviluppate nella ludoteca comunale 
«nella quale presto vorremmo allestire 
anche una sorta di asilo nido per i po-
chi bimbi in età prescolare del paese».

Ripatransone

Un anno di pubblicazioni
tra cultura e società
Non solo musei ed eventi culturali. Il 
Comune di Ripatransone è anche atti-
vissimo come ‘editore’ di testi scritti da 
autori locali. 
Avviata negli anni ’70, la produzione 
editoriale è diventata particolarmen-
te consistente e qualificata negli ultimi 
anni, come si evince dai testi pubbli-
cati nel 2009: 'Tra i banchi del passa-
to, la storia vissuta dei bambini di ieri', 
uno studio sui registri scolastici del-
le elementari dal 1933 al 1946, a cu-
ra della professoressa Maria Giuseppi-
na Damiani, 'La riscoperta del Pecorino 
- Storia di un vitigno e di un vino' del-
la Tenuta Cocci Grifoni di San Savino; 'Il 
compagno Rurù', romanzo politico di 
Giulio Lambertelli; 'Il paese nell'anima' 
raccolta di poesie di Antonio Capriotti 
e il secondo volume di 'Personaggi Pi-
ceni' a cura di Antonio Giannetti, Fran-
co Regi, Settimio Virgili.

Roccafluvione

Il sindaco Marcello Formica
fa il punto della sua attività
«Quello trascorso finora è stato un 
tempo amministrativamente molto in-
tenso. E positivo. Dai lavori pubblici al-
le attività sociali, culturali e ricreative, 
ogni settore ha avuto il suo rilievo». Il 
sindaco di Roccafluvione, Marcello For-
mica, fa il punto di quanto fatto duran-
te i suoi primi sette mesi alla guida del 
Comune. «Si è iniziato con l'inaugura-
zione della scuola dell'infanzia – spie-
ga Formica – e si è proseguito con due 
iniziative dedicate alla vita, dall'infan-
zia alla terza età. Infine la prima edi-
zione dell'Happening del tartufo nero 
pregiato, di cui Roccafluvione è ricca. 
Ora l'amministrazione certo non si fer-
ma – conclude –, anzi è già all'opera 
per offrire servizi ai cittadini nei pros-
simi mesi: un corso di inglese per tut-
ti, un corso di teatro per bambini e ra-
gazzi che sarà il punto di partenza di 
un vasto progetto che l'Amministrazio-
ne intende realizzare con la collabora-
zione dei cittadini».

Rotella

Servizi sociali in prima linea
Gentili: «Ecco le priorità»
Viabilità, servizi sociali e riqualificazio-
ne del centro storico: queste le priori-
tà che, per il 2010, il sindaco di Rotella 
Domenico Gentili si è impegnato a re-
alizzare. «stiamo concludendo i lavori 
di sistemazione delle strade di compe-
tenza comunale – esordisce il sindaco – 
attraverso interventi di manutenzione 
ordinaria su tutta la rete. Poi dovrem-
mo presto provvedere alla sistemazio-
ne della zona del mercato, piazzale Eu-
ropa, dove saranno avviati i lavori per 
la pavimentazione della piazza e, in 
più, realizzeremo alcuni servizi utili agli 
ambulanti. La spesa preventivata per 
questi interventi si aggira sugli 80mi-
la euro». Progetti interessanti, poi, an-
che per palazzo Magnalbò: «Qui dovrà 
sorgere una struttura per ragazze ma-
dri che potrebbe essere gestita da una 
cooperativa. Gli interventi per riqualifi-
care l’ex centro per anziani sono costa-
ti al comune 56mila euro. Per risolvere 
invece il problema della carenza di al-
loggi popolari, tra i nostri propositi per 
il 2010 c’è anche l’acquisto di una pa-
lazzina in centro storico che possa fun-
gere allo scopo. Per realizzare questo 
progetto, però, c’è bisogno di un con-
tributo da parte dell’Erap».

San Benedetto del Tronto

Alla costa 20 milioni
per una grande opera
Venti milioni di euro dalla Fondazio-
ne Carisap per la realizzazione di una 

SANTA MARIA GORETTI
Via Togliatti, 100/102
OFFIDA (AP)
Tel. e Fax 0736.880575
Cell. 340.0872554

S a n  B e n e d e t t o  d e l  T r o n t o :  S p a c c i o , 
b l i t z  a l  p o r t o  a r r e s t a t i  q u a t t r o  t u n i s i n i



Ultime notizie

dell’ingegno e diritto d’autore”: è que-
sto il titolo del nuovo master che pren-
derà il via a giugno a Spinetoli. 
Un progetto innovativo, nato dal-
la sinergia tra le università di Macera-
ta e Camerino, rivolto alla formazione 
di competenze giuridico gestionali in 
grado di valorizzare l'ingegno e i dirit-
ti d'autore applicati alla produzione in-
dustriale (marchi d’impresa, invenzio-
ni, modelli di utilità, disegni e modelli). 
«Il corso – si legge nel bando - ha il 
compito di rispondere alla crescente 
esigenza sul territorio regionale, nazio-
nale e internazionale, di formare ope-
ratori qualificati su di un piano teori-
co e pratico in grado di rispondere ai 
processi innovativi che coinvolgono la 
proprietà intellettuale». 
Il corso, della durata complessiva 
di  1500 ore  tra lezioni, esercitazioni, 
project work e stage, si volgerà a par-
tire da giugno nella sede universitaria 
di Spinetoli (Casa Santa Maria), il vener-
dì pomeriggio ed il sabato mattina,fino 
ad aprile. 
Si tratta di un master di I livello e tra i 
requisiti per la partecipazione è neces-
saria la laurea in una facoltà tra Giuri-
sprudenza, Scienze Politiche, Econo-
mia o equipollenti.
Il costo complessivo è di duemila euro; 
Sono disponibili 40 posti e le doman-
de di ammissione  alle selezioni do-
vranno essere inviate entro e non oltre 
le 14 del 11 maggio via fax al numero 
0737/402099.

Venarotta

Antonini visita il Comune
a colloquio con Sciamanna
La campagna degli "Incontri tematici" 
curata dall'Assessorato provinciale al-
la Cultura ha fatto tappa a Venarotta. 
Alla presenza del sindaco  Emidio Scia-
manna e di alcuni esponenti della Giun-
ta, Antonini ha preso conoscenza di al-
cuni progetti curati dal Comune, come 
la "I edizione del Concorso Letterario" 
che a maggio premierà i primi vincitori 
nel corso di un grande happening con-
clusivo, attività per diffondere e appro-
fondire lo studio delle lingue straniere e 
interventi per ottimizzare la funzionali-
tà della biblioteca comunale. 
"È nostra intenzione dare impulso al tu-
rismo religioso con la creazione di un 
percorso a piedi "Ascoli-Assisi" in ono-
re di San Francesco e San Emidio, che 
attraverserà alcune località dell'entro-
terra piceno come Cerreto, San Pietro e 
Venagrande - ha rammentato l'assesso-
re Antonini - in questa prospettiva sarà 
importante individuare delle strutture 
capaci di accogliere il flusso di pellegri-
ni in transito nel territorio di Venarotta".
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grande opera sulla costa. Ora sta al-
le Amministrazioni di San Benedetto 
e Grottammare indicare in fretta l’area 
sulla quale andare ad operare. Entro e 
non oltre, cioè il 31 dicembre 2010, da-
ta ultima concessa dalla Fondazione. 
Per San Benedetto sarà una sorta di 
corsa contro il tempo se l’area indica-
ta sarà infine proprio quella della zona 
Brancadoro, laddove occorre un gros-
so accordo di programma con i priva-
ti. «Mi sembra – ha commentato il sin-
daco Gaspari – che questa rappresenti 
una gran bella novità, in parte annun-
ciata, ma non in queste dimensioni. In-
somma passare da 10 a 20 milioni di 
euro non è cosa di poco conto. La Fon-
dazione con questa decisione ha con-
fermato la sua volontà di investire sul-
la costa. La nostra prima azione sarà 
emettere un bando pubblico per rac-
cogliere manifestazioni di volontà da 
parte di privati per arrivare a stilare 
quell’accordo di programma per met-
tere a disposizione l’area Brancadoro». 
Accordo che dovrà passare in consiglio 
e poi superare la valutazione ambien-
tale strategica. L’altra condizione posta 
dalla Fondazione riguarda la disponibi-
lità dell’architetto Tschumi.

Spaccio: blitz al porto
arrestati quattro tunisini
Arrestati dai carabinieri di San Bene-
detto quattro tunisini perché ritenu-
ti responsabili di un consistente traffi-
co di sostanze stupefacenti. Gli uomini 
del nucleo operativo radio mobile della 
compagnia di San Benedetto, coordina-
ti dal capitano Giancarlo Vaccarini, sono 
riusciti a sgominare la banda di spaccia-
tori dopo alcune settimane di indagini, 
poiché i trafficanti si erano spostati nel-
la zona portuale, difficile da tenere sot-
to controllo. Da qualche tempo i mili-
tari dell’Arma avevano registrato una 
vistosa diminuzione del via vai di tos-
sicodipendenti locali che abitualmen-
te raggiungevano Martinsicuro e zone 
limitrofe, per procurarsi l’eroina spo-
statisi nella zona del porto. Dove, ap-
punto, sono stati arrestati D. Lotfi di 25 
anni, B. Lotfi di 32 anni, A. Safi di 31 an-
ni e M. Abdllà di 39 anni, tutti pregiudi-
cati e clandestini. L’ultimo era anche col-
pito da un provvedimento d’espulsione, 
emesso dal Prefetto di Teramo nel mag-
gio scorso, cui non aveva ottempera-
to. Durante l’operazione i carabinieri 
hanno sequestrato 10 grammi di eroi-
na bianca, purissima, già divisa in dosi 
e tutto il materiale per confezionare la 
droga che veniva venduta all’ingrosso, 
in confezioni da 5 e da 10 grammi.

Spinetoli

Brevetti e diritto d'autore:
a giugno il nuovo master
“Tutela e valorizzazione della proprie-
tà intellettuale. Brevetti, marchi, opere 
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ACQUAVIVA PICENA	
28 marzo | h 20.30
Rievocazione della Via Crucis
Personaggi in costume storico che 
rievocano la passione di Nostro 
Signore Gesù

ASCOLI PICENO
Fino all’11 aprile
La maiolica italiana di stile 
compendiario. I Bianchi
Museo dell’arte della ceramica

3 marzo | h 21 
Afterhours 
Info: Tel. 0736.244970 - 981746 www.
bookingshow.it
Teatro Ventidio Basso

5-6 marzo | h 20.30 
Filumena Marturano 
di Eduardo De Filippo. 
Con L. Sastri e L. De Filippo. 
Regia di Francesco Rosi 
Info: Tel. 0736.244970 - 071.2072439
www.amat.marche.it
Teatro Ventidio Basso

12-13 marzo | h 20.30 
Aggiungi un posto a tavola 
Commedia di Garinei e Giovannini, 
musiche di A. Trovajoli, coreografie di 
G. Landi. Regia originale di P. Garinei 
ripresa da E. Garinei, con G. Guidi, E. 
Garinei e altri 20 artisti. 
Info: Tel. 0736.244970 
Teatro Ventidio Basso

13-14 marzo | pomeriggio 
Capricci di gola
Mostramercato delle eccellenze 
enogastronomiche del territorio. 30 
espositori produttori agricoli, realtà 
produttive della zona. 
Info: Tel. 338.3168249 – 328.4610193 
Piazza Arringo

14 Marzo | h 21.30 
Il collaudo 
con gli Amici del Teatro 
(Loro Piceno).  
Rassegna di Teatro Amatoriale 
"Ascolinscena" 
Info: Tel. 0736.352211
www.palafolli.it
Palafolli

18 marzo | h 21 
Il salotto europeo di Francesco 
Paolo Tosti
Presentazione di Francesco Sanvitale. 
"Tosti Ensemble", 
 Novella Bassano soprano Davide 
Malvestio baritono,  
Roberto Rupo pianoforte. Stagione 
Concertistica 
Info: Tel. 388/8420863 - 347/6110062 
Palazzo Carfratelli Seghetti
Sala di Venere

20 marzo | h 21.30 
I tempi sono cambiati! 
Se lo dici… 
con Il Siparietto (Roccafluvione). 
Rassegna di Teatro Amatoriale 
"Ascolinscena" 
Info: Tel. 0736.352211
www.palafolli.it
Palafolli

20-21 marzo
dalle ore 10 alle 20 
Mostramercato dell’antiquariato 
180 espositori di collezionismo, 
modernariato e artigianato artistico 
Informazioni: Tel. 0736.256956 
Centro Storico

26 marzo | h 21.30 
Che cappella Tour 
con i Vinci & Sgrassi. 
Rassegna di Teatro Comico "Rodi&Ridi" 
Info: Tel. 0736.352211
www.palafolli.it
Palafolli

27-28 marzo | h 20.30 
Recital 
di e con Enrico Brignano 
Info: Tel. 0736.244970 - 071.2072439
www.amat.marche.it
Teatro Ventidio Basso

31 marzo | h 21 
Concerto per la Pasqua 
"Stabat Mater Dolorosa" musiche di 
Pergolesi,  
Rossini, Dvoràk. Coro Teatro Ventidio 
Basso, Maestro del coro Carlo 
Morganti. Stagione Concertistica 
Info: Tel. 388/8420863 - 347/6110062 
Chiesa di San Venanzio

COLLI DEL TRONTO
Fino al 31 marzo 
Dalla carta alla pietra 
Terenzio Eusebi e Giuliano Giuliani 
Tutti i giorni su appuntamento 
Info: Tel. 0736.892460 
Galleria d’arte Villa Picena
Via Salaria

Comunanza
5 marzo | h 17 
Convegno, presentazione e incontro 
con la "FONDAZIONE OTTAVIO 
SGARIGLIA DALMONTE"
Strategie per lo sviluppo a sostegno 
dell'imprenditoria locale 
Sala consiliare

7 marzo
Assemblea annuale dei donatori di 
sangue della sezione AVIS Sibillini
Strategie per lo sviluppo a sostegno 
dell'imprenditoria locale 
Presso il palacongressi

CUPRA MARITTIMA
Fino al 21 marzo
Orario: Lunedì-Sabato
dalle 16 alle 20 
Marche centro d’arte 
mini ciclo di tre mostre dedicato ai 
fermenti artistici marchigiani. Mostra 
di G. Gaggia, Maicol e Mirco, G. Silvi, 
R. Soccio e R. Vitali Rosati. Cura e testo 
critico di D. Ciferri 
Info: Tel 0735.778703 
Galleria Marconi
 
GROTTAMMARE
1 marzo | h 21.30 
Da Baudelaire ai Baustelle 
a cura di Gino Troli 
Info: Tel. 0735.739224 – 739238 
Biblioteca Mario Rivosecchi

2 marzo | h 21.30 
Città Oblique 
a cura di Fabio Curzi. 
Storia della canzone d’autore 
Info: Tel. 0735.739224 – 739238 
Biblioteca Mario Rivosecchi

5 marzo | h21.30 
I sensi e il Cuore - Cineforum 
Musikanten di Franco Battiato 
Ingresso: 3 €, tessera F.I.C. 5 € 
Sala Kursaal

7 marzo | h 17 
Graffio e Rondinella 
Teatro d'attore. 
Con il Teatro del Paradosso (Loreto 
Aprutino). 
 Rassegna "O che bel castello" 
Info: Tel. 0735.739240 - 0734.902107
www.eventiculturali.org
Teatro delle Energie

11 marzo | h 21 
Le confessioni di Sant’Agostino 
Letture scelte e adattate da Tommaso 
Mattei ed interpretate da A. Preziosi 
Info: Tel. 0735.739224 - 739238 - 
071.2072439
www.amatmarche.net
Teatro delle Energie

12 marzo | h 21.30 
I sensi e il Cuore - Cineforum 
Blue di D. Jarman (GB 1993) 
Performance Musicale di Attilio 
“Kasinsky” Migliorati 
Ingresso: 3 €, tessera F.I.C. 5 € 
Sala Kursaal

13 marzo | h 21.30 
Nuovi Comici 
Selezione Nazionale Cabaret 
a cura dell’associazione Lido degli 
Aranci 
Ingresso 10 € 
Ospite Carmine Faraco 
Teatro delle Energie

15 marzo | h 21.30 
Lunedì d’autore
narrazioni e passioni 
in biblioteca 
Smerilliana, una rivista letteraria di 
qualità a cura di E. D’Angelo. 
Biblioteca Comunale Rivosecchi

18 marzo | h 21.30 
Wind Symphonic Festival 
con l’orchestra di fiati, 
laboratorio ensemble 
e l’orchestra di fiati dell’instituto 
di Alta Cultura Musicale G.Braga 
a cura della fondazione Gioventù 
Musicale d’Italia 
Ingresso 7 € 
Teatro delle Energie 

19 marzo | h 21.30
I sensi e il Cuore - Cineforum 
L’uccello dalla piume di cristallo 
di Dario Argento (Italia 1970) 
Ingresso: 3 €, tessera F.I.C. 5 € 
Sala Kursaal

20 marzo | h 21.30 
Nuovi Comici 
Selezione Nazionale Cabaret 
a cura dell’associazione 
Lido degli Aranci 
Ingresso 10 € 
Ospite Dado 
Teatro delle Energie

25 marzo | h 21 
Un Giardino di Aranci 
fatto in casa 
di N. Simon. 
Con G. D'Angelo, I. Monti,  
S. D'Angelo e M. Scaletta. 
Regia di Patrick Rossi Gastaldi 
Info: Tel. 0735.739224 - 739238 - 
071.2072439
www.amatmarche.net
Teatro delle Energie

26 marzo | h 21.30
I sensi e il Cuore - Cineforum 
Il mio paese di Daniele Vicari 
(Italia 2006) 
Ingresso: 3 €, tessera F.I.C. 5 € 
Sala Kursaal

27 marzo | h 21.30 
Nuovi Comici 
Selezione Nazionale Cabaret 
a cura dell’associazione 
Lido degli Aranci 
Ingresso 10 € 
Ospite Paolo Migone 
Teatro delle Energie

29 marzo | h 21.30 
Lunedì d’autore
narrazioni e passioni 
in biblioteca 
Short Reviews, note minime di un 
cronista letterario 
Biblioteca Comunale Mario Rivosecchi

MALTIGNANO
27 marzo | h 17.30 
Kamillo Kromo di Altan
In collaborazione con “Era Cooperativa” 
Centro di Aggregazione Giovanile

MONTEFIORE DELL’ASO
6 marzo | h 16.30 
Gli obiettivi del Millennio 
Ob. 3 Promuovere l'uguaglianza di 
genere - la donna e il diritto allo studio.  
Convegno. Allestimento mostra a tema 
presso la sala Partino 
Polo Museale de Carolis

ROCCAFLUVIONE
14 marzo | intera giornata 
Fiera delle Piante 
Fiori, piante, prodotti vivaistici, 
merceologia varia 
Info: tel. 0736.365131

SAN BENEDETTO DEL TRONTO
Fino al 3 marzo 
Scarti 
Mostra di Henrica Van Velzen 
Info: Tel. 0735.581139 
Palazzina Azzurra 
 
2 marzo | h 22 
Simona Gretchen 
+ Eugene Chadbourne 
Info: Tel. 0735.780818
www.myspace.com/paoloforli
Pao Long Beach
Lungomare Trieste 9

6 marzo | h 21 
La fortuna si diverte 
Gruppo teatrale Settemmezzo. 
Rassegna “Invernacolando” 
Teatro San Filippo Neri

6-7 marzo 
Campionato Regionale Marche 
Danza Sportiva 
Info: Tel. 0733 434466 
Palazzetto dello Sport B. Speca

6-7 marzo 
Campionati italiani 
invernali di lanci 
Info: Tel. 0735 753174 
Campo di Atletica Leggera

Dal 6 al 17 marzo 
Akuna Matata 
Mostra fotografica a cura 
dell'Associazione di volontariato 
Akuna Matata 

Informazioni: Tel. 0735.581139 
Palazzina Azzurra

Dall’8 al 13 marzo 
Gara regionale serale 
di bocce 
Info: Tel. 0735 757350
Bocciodromo

9 marzo | h 22 
Moodrama + Tetuan 
Informazioni: Tel. 0735.780818 www.
myspace.com/paoloforli
Pao Long Beach 
Lungomare Trieste 9

12 marzo | h 21 
Mègghie che lu mmazze tante 
arrèsche 
Compagnia dell’Angelo. Rassegna 
“Invernacolando” 
Teatro San Filippo Neri

13 marzo | h 21 
Fatto di cronaca 
di R. Viviani a Scampia 
a cura di Arturo Cirillo 
Info: Tel. 0735.588246 - 071.2072439
www.amatmarche.net
Teatro Concordia

14 marzo | h 17 
La storia di Pierino e il lupo 
Teatro d'attore, teatro musicale, 
narrazione, danza.  
Con il Tip Teatro (Belluno). Rassegna 
"Che domeniche ragazzi!!!" 
Info: Tel. 0735.794438 - 0734.902107
www.eventiculturali.org
Teatro Concordia

16 marzo | h 22 
Ronin 
Info: Tel. 0735.780818
www.myspace.com/paoloforli
Pao Long Beach
Lungomare Trieste 9

17 marzo | h 22 
Bob Corn 
Info: Tel. 0735.780818
www.myspace.com/paoloforli
Pao Long Beach
Lungomare Trieste 9

20 marzo | h 21 
Il fantasma del povero Piero 
Compagnia I Fuori di Testo. Rassegna 
"Invernacolando" 
Teatro San Filippo Neri

20-21 marzo 
Seminario Nazionale Traditional 
Kung Fu Association 
Per Info: 339 9949778 
Palasport B. Speca

21 marzo | dalle h 17 
Giornata Mondiale
della poesia 
Ingresso gratuito
Info: 328.5546583 - 328.4115214 - 
3284115214 - pardo19@live.it
Hotel Calabresi

23 marzo | h 22 
Le Blanche Alchemie 
Info: Tel. 0735.780818
www.myspace.com/paoloforli
Pao Long Beach
Lungomare Trieste 9

26-27 marzo | h 21 
If I Was Madonna 
creazione di A. Sciarroni. 
Drammaturgia di A. Morelli e A. 
Sciarroni. Con C. Bersani, A. Cecchitelli, 
E. Lombardi, G. Olivieri Pennesi, D. 
Passaretti,  
M. Ramponi, L. Sciabarrà, A. Sciarroni 
Info: Tel. 0735.588246 - 071.2072439
www.amatmarche.net
Teatro Concordia

27 marzo 
Partita del cuore 
Partita amichevole tra la nazionale 
calcio tv e la rappresentativa 
amministratori provinciali e comunali 
della provincia di Ascoli Piceno 
Stadio “Riviera delle Palme”

30 marzo | h 22 
Guignol + Lebowski 
Informazioni: Tel. 0735.780818
www.myspace.com/paoloforli
Pao Long Beach
Lungomare Trieste 9

sagre, tradizione e cultura

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI | POSA IN OPERA PAVIMENTI
RIVESTIMENTI DI CUCINE E BAGNI IN MURATURA

OPERE MURARIE IN GENERE
Via Alessandria, 29 - 63040 Folignano (AP)

Tel. e Fax 0736.493054 | Cell. 337.814863

UBALDI
PIERPAOLO
INSTALLAZIONE
E RIPARAZIONE
IMPIANTI IDRAULICI 
E SANITARI

C.da Montetorre, 17 - 63045 FORCE (AP)
Tel. 0736.373417 | Cell. 339.8187375

21 marzo | dalle h 17
Ingresso gratuito | Hotel Calabresi



Speciale

Una nuova fondazione per sostenere idee 
e progettualità e dare impulso allo spiri-
to imprenditoriale dei giovani. Nasce con 
questo intento, dopo ben due anni di pre-
parazione e studio, la Fondazione Ottavio 
Sgariglia Dalmonte. 
L’Ente, che prende il nome dal primo Pre-
sidente della Cassa di Risparmio di Asco-
li Piceno e che persegue esclusivamente 
scopi di utilità sociale,  nasce per volon-
tà della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Ascoli Piceno, della Fondazione San Gia-
como della Marca e con il contributo del-
la Compagnia delle Opere. La Fondazio-
ne, presentata al pubblico lo scorso 5 no-
vembre in un incontro a Palazzo dei Ca-
pitani, si pone l’obiettivo di dare un nuo-
vo impulso e grandi opportunità alla crea-
zione di nuove e diverse iniziative impren-
ditoriali nel territorio di riferimento o che 
necessitano di ulteriori stimoli. Trentotto 

saranno i Comuni in cui opererà la Fon-
dazione (tra Ascoli e Fermo). L’iniziativa ha 
una notevole valenza sociale perché pun-
ta sulla forza delle idee proposte ed inten-
de supportare in tutte le fasi i progetti e 
le iniziative imprenditoriali che verranno 
selezionati. La Fondazione, che non ha al-
cun fine di lucro, si pone lo scopo di favo-
rire la crescita del territorio sostenendo gli 
uomini e le donne che avranno voglia di 
crescere e mettersi in gioco. 
La Fondazione Ottavio Sgariglia Dalmon-
te, andrà, infatti, a finanziare, tramite una 
società finanziaria strumentale, quei pro-
getti imprenditoriali proposti che, dopo 
meticolosa analisi, saranno ritenuti più 
idonei, con una particolare attenzione per 
quelli che possano contribuire in maniera 
sostanziale allo sviluppo, economico e so-
ciale, del territorio di intervento. La Fonda-
zione provvederà anche a guidare costan-

temente i soggetti imprenditoriali scelti in 
tutto il percorso attraverso un’opera di 
orientamento, formazione e sostegno. La 
mission della Fondazione è molto artico-
lata e considera il finanziamento solo un 
aspetto che completa l’opera di formazio-
ne e tutoraggio a supporto delle nascenti 
attività imprenditoriali. 
La Fondazione avrà, infatti, un ruolo pro-
positivo e attivo in tutte le fasi dei progetti 
che deciderà di promuovere, nella convin-
zione che solo una forte collaborazione 
possa apportare un reale valore aggiunto 
al risultato finale di ogni singolo proget-
to. La Fondazione effettuerà direttamen-
te studi e ricerche al fine di identificare le 
aree economiche e sociali locali che più 
necessitano di interventi. Realizzerà, inol-
tre, eventi di formazione e favorirà il con-
fronto e la condivisione con i propri pub-
blici di riferimento. 

Info: Tel. +39 0736 259329 • www.fondazioneottaviosgariglia.it

«In campo per valorizzare le potenzialità dei giovani»
La nuova realtà illustra le sue finalità e i suoi obiettivi



Due passi a...
di Pamela Marinucci
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Giunti nel Borgo Storico Seghetti Pani-
chi si ha l’ impressione di varcare i confi-
ni invisibili di uno squarcio di passato che 
continua a pulsare nell’atto di interagire e 
fondersi con il presente circostante, senza 
per questo rivoluzionarsi, ma istruendosi 
al fine ultimo di sposare un futuro, gior-
no per giorno, prossimo.
Una vecchia cartolina vivente che tra-
manda negli anni la storia, l’arte e le tra-
dizioni dagli antenati ai nostri posteri.
Il Borgo sorge in tutta la sua bellezza su 
di una collina da cui si gode della vista 
spettacolare della Vallata del Tronto, che 
fino al 1970 si presentava lussureggiante 
di boschi abitati da molti animali selva-
tici, ed è composto da edifici di epoche 
differenti. Varcati i cancelli della villa ci 
si immerge in un’atmosfera da fiaba, che 
viene da chiedersi se la scrittrice inglese 
Frances H. Burnett abbia tratto da qui l’ 
ispirazione da cui è nato poi il celebre ro-
manzo “Il giardino segreto” del 1909.
L’ ingresso padronale è particolare poi-
ché, diversamente dal solito viale albe-
rato, è stato realizzato seguendo lo “stile 
francese”, all’epoca un idea decisamente 
originale. Il visitatore seguendo un sen-
tiero serpeggiante, viene deliziato, ad 
ogni morbida curva, da romantiche com-
posizioni botaniche che lo lasciano tra-
sognante, dando l’idea di percorrere una 
galleria d’ arte paesaggistica. Salendo, 
prima ci danno il benvenuto vari esem-
plari di palmizi, tra cui spicca al centro 
“la Regina del Giardino”, una rara Jubea 
Spectabilis, dalle dimensioni mastodonti-
che. A sinistra una Phoenix Canariensis, 
e a destra un’elegante aiuola di Trachicar-
pus Fortunei, all’ombra di un imponente 
Chycas Revoluta affiancata da una gran-
de Chamaerops Humilis. Poi è la volta di 
un folto gruppo di maestosi lecci ed in-
fine all’arrivo lo sguardo immobile sulla 
Torre Campanaria dell’ Oratorio Gentili-
zio dedicato a San Pancrazio. Una grazio-
sa chiesetta, costruita nel 1608, dedicata 
ad un martire combattente per una san-
ta protezione del Castello sul torrente La-
ma, luogo di frequenti e sanguinose bat-
taglie. La cappella vanta al suo interno un 
magnifico altare cinquecentesco, realiz-
zato interamente in travertino provenien-

te dalle cave sotto i Monti Sibillini. Ai lati, 
sono dipinte nicchie ad arco all’ interno 
delle quali sono raffigurati due grandi 
santi del luogo, Sant’ Emidio, patrono dei 
terremoti e protettore della città di Asco-
li, e San Serafino da Montegranaro, santo 
ascolano vissuto alla fine del cinquecento. 
Queste due pitture a tempera datate metà 
del 1600, sono di autore ignoto. Le pareti 
della cappella sono decorate con prezio-
si affreschi attribuiti alla scuola di Biagio 
Miniera, noto artista ascolano del ‘700. 
Come grande tela d’altare, la “Sacra Fa-
miglia” , una stupenda pittura ad olio re-
alizzata dalla prozia dell’attuale proprie-
taria della villa, Giulia Panichi, da cui ha 
preso il nome.
Non lontano dall’Oratorio, spazia la Di-
mora Storica, edificata nel 1743 dalla fa-
miglia Odoardi sulle fondamenta dell’ 
antico castello, ciò è stato dimostrato in 
seguito a dei lavori di restauro duran-
te i quali sono state trovate, al piano se-
minterrato, delle tracce evidenti del cor-
po centrale, a base quadrata, dove sorge 
la villa, con una torre di guardia roton-
da ancora visibile all’ interno della dimo-
ra, con una scala a chiocciola in pietra ed 
un passaggio a mezz’ altezza ed una fi-
nestra, in alto, murata. Inoltre, sotto il 
pavimento del seminterrato, oggi cuci-
na della villa, sono state rinvenute alcu-
ne fosse prive di lapidi e decorazioni, pro-
babilmente tombe di epoca medievale. 
Non solo, la volta a crociera e la forma 
del locale, fanno pensare che a suo tem-
po vi fosse stata l’antica cappella o cripta 
del castello. La forma a T rovesciata del-
la villa è data dalla capacità dell’ architet-
to, probabilmente il Giosaffatti, di inglo-
bare le costruzioni pre-esistenti di vario 
tipo ed epoche diverse. L’interno del pa-
lazzo conserva ancora in ogni sua stan-
za, quel sobrio classicismo cinquecente-
sco. L’ ingesso si estende in una galleria 
che termina con una porta-finestra che da 
sul giardino centrale dove si può ammira-
re un bellissimo laghetto su cui galleggia-
no delicate ninfee bianche e si erge un ri-
goglioso isolotto abitato da una Venere, 
la cui bellezza sublime è stata scolpita sul 
freddo travertino. Le fa compagnia Amo-
re che la tiene per mano a dimostrazione 

villa seghetti
Il borgo storico di castel di Lama
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ROSSO PICENO SUPERIORE 
NOTTURNO · D.O.C.

Acquaviva Picena
Punto Vendita: Via Roma, 40
Cantina: Via San Francesco, 4

Tel. 0735.764416 - Fax 0735.769210
info@vinicherri.it - www.vinicherri.it

della loro unione. Poco più in là un incan-
tevole ponticello in legno adornato da ra-
mi essiccati di glicine. Li vicino si spec-
chia sull’acqua un’elegante Sophora. 
Non sfugge all’occhio una sirena bicauda-
le da cui sgorga una fontana che riforni-
sce d’ acqua il laghetto. Questa scena ro-
mantica in stile ottocentesco ci suggerisce 
che il parco è il vero protagonista di Vil-
la Seghetti Panichi. Era il lontano 1870 
quando la famiglia Corfratelli-Seghet-
ti decise di donare un tocco raffinato al-
la loro spoglia proprietà. Perciò affidaro-
no l’ importante impegno nelle mani del 
facoltoso botanico austriaco, Ludwing 
Winter, che all’epoca era già noto per aver 
realizzato spettacolari giardini tra i quali 
spicca quello di “Villa Hambury” a Ven-
timiglia, riconosciuto ancora oggi come 
giardino botanico nazionale. Winter, stu-
diate le valenze del terreno e delle stagio-
ni, azzarda a piantare rari palmizi di cui 

era appassionato ed altre specie esotiche 
affiancandole alla fauna del territorio, ot-
tenendo un suggestivo paesaggio, a di-
mostrazione che, se la natura è meravi-
gliosa, la mano dell’ uomo può renderla 
straordinariamente magnifica. 
Le foglie fiammeggianti dei faggi e le lar-
ghe ombre delle querce secolari, ci ricor-
dano i vicini Monti Sibillini, mentre il 
vestito dorato del Ginko Biloba e l’ impo-
nente Tuya reale ci trasportano nel, non 
più lontano, Oriente. 
Il giardino storico è oggi parte dei circu-
iti nazionali dei Grandi Giardini Italiani 
e della nota associazione francese Fous 
de Palmiers, nonché primo parco bioe-
nergetico europeo. La Villa è attualmen-
te un elegante resort che ospita visitatori 
stranieri e non, che vengono deliziati dai 
tanti servizi offerti durante un piacevole 
soggiorno all’interno di una cornice ro-
mantica-ottocentesca.

Errata corrige PUBBLICITà "VI-
NI CHERRI": Ci scusiamo con i gen-
tili lettori e con l'azienda "Vini Cher-
ri" per l'errore comparso nel numero 
scorso, in quanto l'immagine pubbli-
cata non corrispondeva al prodotto 
pubblicizzato. Riportiamo la pubblici-
tà corretta.



Arte e storia

di Laura Castelli

La monumentale chiesa di S. Lucia, che 
sorge nell’affascinante borgo storico 
di Grottammare, denuncia già nel suo 
aspetto imponente l’importanza del suo 
committente: papa Sisto V, al secolo Fe-
lice Peretti, che volle realizzarla sul luogo 
in cui si trovava la modesta casa della sua 
famiglia, dove egli nacque il 13 dicembre 
1521, giorno di S. Lucia. Sopra il portale 
campeggia, infatti lo stemma della fami-
glia Peretti, sormontato da quello papale 
di Sisto V: un leone che tiene tra le zampe 
un ramo di pero e una stella con tre monti 
che, secondo la tradizione popolare, rap-
presenterebbero i tre monti di Grottam-
mare: Monte delle Quaglie, S. Maria dei 
Monti, Monte Secco.
Il progetto iniziale venne affidato a Do-
menico Fontana (1543-1607), che era sta-
to il progettista delle imponenti realizza-
zioni romane di Sisto V. La costruzione 
venne avviata nel 1590, in data 17 apri-
le veniva posta con una solenne cerimo-
nia la prima pietra, ma il 27 agosto del-
lo stesso anno Sisto V morì, dopo appe-
na cinque anni di pontificato. Il cantie-
re venne così bloccato e il Fontana eso-
nerato dall’incarico. Fu solo per volon-
tà di Camilla Peretti, sorella del defun-
to pontefice, che i lavori ripresero, co-
me testimonia l’iscrizione posta sull’ar-
chitrave del portale d’ingresso della chie-
sa, “DIVE LUCIE CAMILLA PIRIEE-
TA DICAVIT”. È probabile che Camil-
la Peretti dovette attingere alle finanze 
di famiglia per completare l'edificio vo-
luto dal fratello e per questo fu necessa-
rio ridimensionare il progetto iniziale. Di 
quest’ultimo si trova testimonianza nella 
medaglia bronzea esposta al Museo Sisti-
no di Grottammare, ospitato nella chiesa 
di San Giovanni: sul recto di essa è raffi-
gurata l’effigie della donna, con l’iscrizio-
ne: “CAMILLA PERETTA SYXTI V. P. 
M. SOROR”, mentre sul verso si vede un 
edificio con la facciata divisa in due piani, 
preceduto da una grande scalinata,con la 
didascalia: “SANTA LUCIA AN. D. M. 
D. LXXXX”. Al momento della sua pro-
gettazione, infatti, il tempio era stata pen-

sato come una sorta di mausoleo, artico-
lato in una chiesa inferiore, con pianta a 
croce greca, ed una superiore, con pianta 
a croce latina. L'ingresso attuale avrebbe 
dovuto essere quello della chiesa inferio-
re, concepita come una specie di cripta, 
mentre per quella superiore, che avrebbe 
avuto l'orientamento canonico rivolto a 
oriente, era previsto un accesso dalla par-
te opposta, da quello cioè che oggi è il re-
tro dell'edificio. Uno schema così struttu-
rato avrebbe permesso di mettere in re-
lazione l'ingresso della chiesa superiore, 
quella principale, con la Porta Castello e 
con la strada che conduce alla cittadina di 
Montalto, elevata al grado di diocesi dal-
lo stesso Sisto V. Come è possibile notare, 
anche grazie al confronto con l’immagi-
ne impressa sulla medaglia bronzea, l’edi-
ficio effettivamente realizzato appare ben 
distante dal progetto del Fontana. 
Diventato architetto principale della fab-
brica Bartolomeo Bongianino di Giovan-
ni di Castorano, si decise semplicemen-
te di terminare la chiesa alzando i muri 
perimetrali di cui erano già state realiz-
zate le fondamenta. Il risultato è ciò che 
possiamo ammirare oggi, un importante 
edificio a pianta quadrata, con croce gre-
ca iscritta, sormontato da un tiburio otta-
gonale al quale si affianca, sulla sinistra, 
il campanile a vela. La chiesa fu ultima-
ta presumibilmente nel 1595, come lascia 
supporre la realizzazione in quella data di 
due campane destinate al tempio di S. Lu-
cia, la maggiore delle quali reca incisa una 
scritta di dedica alla chiesa e l’anno 1595. 
Nel 1597 la chiesa era certamente termi-
nata perché venne elevata a collegiata dal 
Papa Clemente VIII. All’interno del tem-
pio è da segnalare la presenza di un or-
gano, tra i più antichi di tutta la provin-
cia, realizzato nel 1752 da Francesco Fe-
deli della Rocchetta di Camerino, rappre-
sentante di un'illustre famiglia di organa-
ri, i cui membri, abili artigiani restaura-
tori e riparatori di organi, dalla seconda 
metà del '600 ai primi del '900, si distin-
sero in importanti opere costruite in tut-
to il centro Italia.
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La chiesa di Santa Lucia
che Sisto V fortissimamente volle



TQ Shopping Angels

di Mr. TQ
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1.	 Giacca antracite - ETRO
2.	 Camicia denim - NUDIE
3.	 Jeans dark denim - RAF BY RAF SIMONS
4.	 Papillon regimental - BROOKS BROTHERS
5.	 Scarpe in pelle - SANTONI

6.	 Abito con cintura a fiocco 100% denim - PAUL SMITH
7.	 Occhiali da sole son astine ricoperte in jeans - CHANEL
8.	 Scarpe con tacco - ALEXANDER WANG
9.	 Giacca cachemire - STELLA McCARTNEY
10.	 Borsa grande denim - MIU MIU

Dal grunge allo chic, dai cugini Bo, Lu-
ke e Daisy, all’avvocato Agnelli e nipote 
Lapo Elkann passando per gli italianis-
simi Jeans. Dalla serie “ridateci la Gio-
conda”, lo sapevate che … il nome jeans 
[dʒi:ns] deriva dalla storpiatura inglese 
del termine francese Gênes, Genova 
[dʒe:nova] appunto. 
La tela di tessuto blu, molto resisten-
te ed economica, proviene da un tipo 
di tessitura realizzata anticamente per 
confezionare le divise dei balestrieri 
genovesi e veniva utilizzata anche co-
me grembiule dagli operai del porto. Il 
Denim è eclettico, classico, versatile e 

inexpensive, genera stili e li trasforma, 
è la chiave segreta del guardaroba, faci-
le da abbinare e mai fuori moda. Potete 
viaggiare su una custom per la route 66 
o rockeggiare durante un concerto, siete 
voi il James Dean e la Patty Smith ver-
sione 2010. 
Orsù, che siano pantaloni, sgualciti, 
usati, necessariamente casual - ma an-
che gonne, giacche, accessori e soprat-
tutto camicie. Da abbinare a qualsiasi 
colore, magari col cuoio e con tessuti 
regimental ma mai jeans su jeans dello 
stesso tono e colore. Consiglio: rovistate 
nel baule, qualcosa c’è di sicuro!

in collaborazione con
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L’intervista

di Nicoletta Tempera

Si chiamava “The hidden eye”  la sua 
prima raccolta di fotografie. Foto ruba-
te, che colgono un momento, una sfu-
matura di un attimo. Tutte rigorosa-
mente in bianco e nero, tutte rigorosa-
mente in analogico. L’occhio nascosto 
era (ed è) quello di Alessandro Nardoni, 
giovane fotografo ascolano. Per passio-
ne e per mestiere.
Come ti sei avvicinato alla fotografia?
«Ho iniziato da ragazzino, insieme a mio 
zio, Gianni Nardoni, fotografo e regista. 
Avevo dieci anni e già andavo con lui in 
camera oscura. 
Mi affascinava questo mondo, capace 
di bloccare in uno scatto una vita, o un 
frammento di essa. Poi a 18 anni mi han-
no regalato la prima macchina: ed è ini-
ziato anche il lavoro».
I tuoi lavori sono tutti in bianco e ne-
ro: perché questa scelta?
«Perché il bianco e nero ti permette di na-
vigare. Sei tu che lo plasmi, lo interpreti, 
crei la sfumatura giusta per l’emozione 
che vuoi regalare. Il colore è di tutti i gior-
ni: la foto è invece rubare un attimo e tra-
sformarlo. Ecco, io trasformo il tempo».
Un’altra peculiarità del tuo stile è 
che non usi mai il digitale.
«No, io la mia foto la creo dall’inizio al-
la fine. Scelgo la pellicola, la carta dove 
stamparla, il modo in cui stamparla, la 
grana… 
Il digitale non ti permette di avere tut-
to questo. Questa è arte, richiede tempo 
e capacità, il digitale è invece fotografia 
commerciale, rapida e senza emozioni».
A cosa stai lavorando ora?
«Sto sviluppando, come mio solito, una 
visione notturna ispirata da un pezzo dei 
Placebo. 
Funziona così: mi viene un’idea e la devo 
concretizzare. Questo tipo di lavoro si svi-
luppa come una sorta di storia per imma-
gini, con il suo svolgimento e la sua con-
clusione».
A dire il vero ogni tua foto ispira uno 
strano senso di angoscia, trasuda 
agitazione, fermento…
«Non so perché, ma le mie foto trasmet-
tono sempre queste sensazioni. Anche la 
serie  Patronus Animi genera quest’ansia: 

tra queste foto ce ne sono alcune ‘ruba-
te' alla Confraternita della Buona Morte 
di Ascoli, molto particolari».
Adesso hai intrapreso anche un’altra 
attività.
«Sì, sto collaborando con Sky Caccia e pe-
sca, per alcuni documentari naturalistici. 
Un’esperienza nuova che si collega all’al-
tro aspetto del mio mestiere, quello del-
la cronaca».
Infatti lavori anche per giornali e ri-
viste. Sei soddisfatto?
«Abbastanza, visto che le mie foto pas-
sano anche su giornali come Repubbli-
ca, Chi, Gente, Oggi, Cronaca Vera… Mi 
sono ritrovato anche sul Bild, per la storia 
delle lapidi dei soldati tedeschi usate co-
me gradini all’Annunziata».
Progetti per il futuro?
«Una nuova mostra, ancora non so di 
preciso dove. Magari un altro libro. Poi si 
vedrà».

Nardoni: «Rubo le immagini al tempo
e le regalo al bianco e nero»
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Spettacolo

Alla "Ribalta Picena": «Il teatro dialettale
come solo in Riviera sappiamo fare»
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Ancora una volta in scena, come ormai 
da oltre 27 anni. La compagnia teatrale 
“Ribalta Picena” di San Benedetto,  pre-
sieduta dalla professoressa Anna Lunerti, 
dopo la fortunata recente esperienza fat-
ta con il “Miles Gloriosus” anzi “Lu sul-
date spaccò”, riscritto in vernacolo da Di-
vo Colonnelli, con il quale è stata aper-
ta la stagione di prosa del Teatro Concor-
dia,  affronta un altro famosissimo testo 
di Plauto, “Aulularia” o “Commedia della 
pentola” nella versione in dialetto sambe-
nedettese curata da Riccardo Mandolini.  
Il senso di questa nuova operazione, che 
prende il nome di “La pégne”, conden-
sa in sé elementi di continuità rispetto al-
la precedente, ma anche qualcosa di inno-
vativo. Resta, di fondo, la matrice popola-
re che accomuna il teatro plautino alle at-
mosfere folkloristiche proprie della ‘gens’ 
picena, ma rispetto al “Miles”  cambia lo 
spessore dei personaggi e in particola-
re quello del protagonista: se “Lu sulda-
te spaccò” Pirgopolinice aveva più la con-
sistenza stereotipata della maschera, Eu-
clione, l’avaro possessore de “La pégne”, 
ha una sua particolare psicologia, seppu-
re i suoi pensieri e i suoi sentimenti siano 
dominati da un tesoro che finirà per ro-
vinarlo. La vicenda, come spesso capita 
nelle commedie latine, è piuttosto intrica-

ta: Euclione, un vecchio avaro,  ha una fi-
glia, Fedra che durante una festa ha avu-
to un rapporto con il giovane Liconide ed 
è rimasta incinta. La ragazza non ha il co-
raggio di rivelare la cosa al padre che del 
resto è tutto chiuso nel suo mondo costi-
tuito da un unico assillante interesse: una 
pentola piena d’oro che custodisce gelo-
samente cercando di metterla al riparo da 
ficcanaso e ladri. 
Il vecchio esattore delle tasse Megado-
ro, zio di Liconide,  si innamora però del-
la fanciulla senza essere a conoscenza del 
suo stato e la chiede in moglie ad Euclio-
ne che gliela concede a patto di non dover 
versare la dote. 
Vistosi alle strette, Liconide si affida alla 
madre per scongiurare il matrimonio tra 
Fedra e lo zio e intanto il servo del gio-
vane, Strobilo, riesce a rubare la pentola 
d’oro consegnandola al suo padrone. La 
restituzione del tesoro sarà infatti la car-
ta che il giovane Liconide  intende gioca-
re per acquistare credito presso il vecchio 
avaro al fine di ottenere la mano di Fedra. 
Un finale intessuto di ironia e di buon 
senso chiuderà  la commedia, incompiuta 
nella sua versione originaria, proprio per-
ché l’esito delle commedie plautine dove-
va essere sempre sorprendente ed impre-
vedibile. 

Visure ipotecarie e catastali
Formazione e servizi amministrativi

Via Aldo Moro, 56 • 63044 Comunanza (AP)
Tel. 0736.844599 - 845894 • Fax 0736.843091 - 846191

IDEA snc è una società di consulen-
za esperta nella progettazione su 
Bandi Pubblici, Nazionali e Eu-
ropei che concedono contributi 
a fondo perduto a imprese, enti 
pubblici e privato sociale.

Bandi attivi:
1.	 LR 5/03 - Contributi a fondo per-

duto per imprese cooperative 
di nuova costituzione e/o già 
costituite fino al 50% del costo 
dell'investimento.

2.	 Programma Europeo Young 
in Action: Gioventù in azione. 
Scambi di gruppi giovanili in 
Europa.

Info: tel 0735/765089  
Gasparrini 366/4059061  
Ciarrocchi 331/5973331 

info@ideasnc.com
Acquaviva Picena (AP)



Music-L
di Paolo Sciamanna
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É inutile dire quanto sia bello ascoltare 
un album del proprio artista preferito, 
perché generalmente sai cosa aspet-
tarti e nonostante qualche brano pos-
sa risultare un po' insipido, lo si giusti-
fica e si finisce col farselo piacere. Ma 
c'è una cosa ancora più bella. La speri-
mentazione. Esempio: senti un singolo 
in radio. Ti colpisce, magari nemmeno 
troppo, ma ti fa nascere una certa cu-
riosità. Vai a casa, e dopo qualche ora ti 
torna in mente il suddetto brano. Allo-
ra lo cerchi su YouTube. Noti che oltre a 
quel brano ce ne sono altri di quell'arti-
sta, compresi di video ufficiale. Benissi-
mo. Vai in negozio e compri il cd, sem-
pre per curiosità. Lo ascolti dall'inizio 
alla fine con la voglia di sapere, di sen-
tire che strana musica sta suonando. E 
ti accorgi che il cd scorre liscio e crea 
un'armonia ora allegra, ora malinconi-
ca. E c'è da dire anche che il cantante ha 
uno stile a dir poco eccentrico. Inoltre, 
chi non ama personaggi spiccatamen-
te androgini? Fanno sempre curiosi-
tà. Ti accorgi anche che quasi nessuno 
conosce il gruppo/cantante in questio-
ne ma se gli fai ascoltare qualche titolo, 
dicono "si, molto carina, molto '80's". E 
poi questo capello rosso fuoco... Que-
sto è successo a me con La Roux. Let-
teralmente "La Rossa" in italiano, que-
sto gruppo synth-pop (ovvero, fan-
no grande uso di sintetizzatori ed ef-
fetti elettronici) ha dalla sua un do-
no magnifico. L'originalità. Ogni brano 
dell'omonimo album è frutto di menti 
articolate e volte oltre al semplice pop 
commerciale. Il gruppo, che in realtà è 
semplicemente un duo, arriva dall'In-
ghilterra e si ispira senza ombra di dub-
bio al pop anni ‘80. Finalmente il sinte-
tizzatore viene utilizzato per il suo be-
ne migliore: modificare, distorcere ed 

"effettare" la musica, non il cantato. La 
voce della ventiduenne Elly Jackson è 
melodiosa, acuta, pulita e duttile, visto 
il cambio frequente di genere da bra-
no in brano. Parlando invece del secon-
do e misterioso membro dei La Roux, 
Ben Langmaid, ha scelto di non calca-
re palchi, concerti o partecipare ad in-
terviste, ma è proprio lui la mente ge-
niale dietro al gruppo dove scrive, di-
rige e compone, grazie soprattutto al 
suo amore forsennato per la dance an-
ni '80. Per loro questo album è un esor-
dio nella scena musicale, esordio di cui 
non ci si può lamentare visto che il loro 
terzo singolo, "BulletProof" è arrivato 
primo nella classifica in UK. L'eclettici-
tà e la stranezza sono il loro marchio di 
fabbrica e dopo l'annuncio di voler im-
prontare il prossimo album sulla dan-
ce italiana anni ‘80, direi che ne senti-
remo delle belle, si spera. Nel frattem-
po, non siate pigri o scettici, La Roux 
si differenzia moltissimo dalla maggior 
parte della musica che ci viene forzata-
mente propinata, senza però stravol-
gere nulla. Potrebbero piacervi, o mal 
che vada avete sentito qualcosa di dav-
vero diverso. Potrebbe valerne la pena.



Astri nascenti

di Claudio Siepi

Good Morning Piceno!!! questa è Ra-
dio incredibile che vi parla. Infatti, da 
questo numero in poi, potrete ascolta-
re ogni mese gli Astri Nascenti di  Pice-
no33 su www.radioincredibile.com 
nella sezione Bande Sonore. Per una 
musica da scoprire, da leggere e da 
ascoltare.  
E per questo appuntamento abbiamo 
scelto l’allegria e il divertimento degli 
Almus Band. 
Presentatevi, di dove siete e perché 
Almus Band?
«Siamo tanti, siamo in sette: Silvia Orien-
ti, da Porto San Giorgio e unica donna del 
gruppo e voce; Marco Falaschetti, da San 
Benedetto, voce e frontman; Lucio Ra-
gni, il bassista di Grottammare; Giovan-
ni Spalazzi da Porto D’Ascoli, il tastieri-
sta; Fabrizio Bruselles, il chitarrista pu-
gliese di Monte San Giusto; da Fermo e al-
la chitarra Saro Montelpare; infine Danie-
le Pischedda, batterista di San Benedetto. 
Come vedete copriamo una bella zona! 
Il nome… domanda dura: il nome è sta-
to scelto dal batterista, ed è un nome che 
ci caratterizza, Al di all e mus di music, ci 
piace suonare qualsiasi tipo di musica.»
Qual è però il vostro genere musicale?
«Il nostro intento è far ballare, divertire 
la gente che ascolta i nostri live. E quin-
di Dance, Disco Music, Revival. Silvia im-

parruccata da Gloria Gaynor non passa 
inosservata.»
Cosa vuol dire, per ciascuno di voi, 
far parte della Almus Band? Avete 
portato nel gruppo le vostre radici 
musicali?
«Marco: per me gli Almus hanno rappre-
sentato una crescita umana e artistica. La 
mia radice è il rock, ma la musica che suo-
no con gli Almus è la musica della mia in-
fanzia, la musica con cui sono cresciuto. 
Silvia: Ho battuto la mia timidezza, noi 
tutti ci vogliamo bene e ci divertiamo da 
matti. Io, da parte mia, ascolto un po' di 
tutto, anche se U2 e Queen sono la perfe-
zione, a cui di certo non ambisco!»
Venite da luoghi diversi: dove prefe-
rite suonare? E soprattutto come vi 
siete conosciuti?
«Nella tournèe estiva abbiamo battuto 
sagre e feste di tutti i Comuni del Piceno. 
La data che ricordiamo con più piacere è 
sicuramente la serata a Campofilone. La 
gente era lì per divertirsi e noi lo abbia-
mo fatto con loro. D’inverno, purtroppo, 
è più difficile suonare, ma abbiamo avuto 
modo di suonare anche a Carnevale. Co-
me ci siamo conosciuti… questa è un’al-
tra lunga storia. A dire la verità è partito 
tutto da Silvia e Lucio, che da anni vole-
vano mettere su un gruppo. Tutti gli altri 
li altri li abbiamo trovati tramite il giorna-
le degli annunci. Non ci credete? È vero!»
Cosa provate nel suonare solo cover?
«Non ci sentiamo ancora del tutto pron-
ti per scrivere e suonare pezzi nostri, ma 
una cosa è sicura: in ogni pezzo mettia-
mo il nostro, vedere per credere.»
E allora dove volete arrivare?
«In tutta Italia, in tutta Europa, in tutto il 
Mondo, ma con lo stipendio fisso.»

Ringraziamo gli Almus e vi ricordiamo 
che potete ascoltare l’intervista inte-
grale e i loro pezzi su www.radioin-
credibile.com a presto con altre ban-
de sonore, con altri astri nascenti.

PER L’AUTO
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Ascolta le nostre interviste su
www.radioincredibile.com



Dimensione Fumetto
di Mario Pasqualini

Grande novità quest’anno per i Premi 
Oscar, o meglio grande ritorno: è da-
gli anni ’40 del XX secolo che la lista 
dei film papabili per il trofeo di Miglior 
Film non fosse composta da cinque, ma 
bensì da dieci opere. È una scelta che 
gli organizzatori dell’evento dichiarano 
di aver preso allo scopo di poter far vin-
cere l’ambita statuetta anche ad altre 
tipologie di film, come quelli stranieri 
(è un’altra tipologia?), i documentari o 
le opere d’animazione: pur trattandosi 
di una buona idea dato che ha consen-
tito al film in CG (computer graphic) Up 
della PIXAR di avere una nomination al-
la statuetta più ambita, evento rarissi-

mo precedentemente accaduto 
solo nel 1992 con La bella e la 
bestia, è sorprendente rileva-
re che ancora nel 2010 si con-
siderino dei film “a parte” quel-
li realizzati con tecniche d’ani-
mazione. Per tutti gli anni ’90 gli 

unici film animati presi in conside-
razione dall’Academy sono stati 

quelli della Disney (nomi-
nati solo nelle catego-
rie musicali), ma liqui-
dare un film solo co-
me “d’animazione” è 
concettualmente e 

tecnicamente errato 
perché un qualunque film 

è già di per sé un’animazione: 
l’illusione che una serie di im-
magini consequenziali fra lo-

ro, messe in sequenza adegua-
tamente veloce, provoca all’occhio 

umano generando il movimento è 
quello che accade tanto in un film 

dal vivo quanto in uno animato. Ol-
tre a ciò, l’applicazione della CG all’in-

terno dei film ha generato prodotti ibri-
di e difficili da catalogare univocamen-
te: per esempio, Avatar è un film dal vi-
vo o d’animazione? 

Considerando che anche le parti non 
realizzate in CG sono state comunque 
ritoccate al computer, quello che si ot-
tiene alla fine è in pratica un film d’ani-
mazione. Esempi altrettanto eviden-
ti sono opere come Sin City del 2005 e 
poi sempre più indietro sino al pionieri-
stico Tron del 1982: essendo l’animazio-
ne il mezzo e non il fine del film, appare 
evidente che considerare un film d’ani-
mazione come un genere a parte doe-
sn’t make sense, come dicono gli ame-
ricans. Lo stesso discorso ovviamente 
vale anche per l’animazione tradiziona-
le: capolavori assoluti come La bella ad-
dormentata nel bosco o La città incan-
tata non solo non hanno nulla da invi-
diare ad un film live action, ma anzi col 
disegno si aprono al regista possibilità 
espressive insperate ad un film dal vi-
vo. È davvero sorprendente se non tri-
ste leggere sulle riviste di cinema, nei 
dizionari critici e sui siti specializzati 
“genere: animazione”, come se un car-
tone animato non potesse essere altro 
che sé stesso e non una commedia, un 
dramma o tutti i generi narrativi possi-
bili. Fa quindi ben sperare per il futuro il 
fatto che la categoria Miglior film d’ani-
mazione (introdotta nel 2002 e pensata 
in origine solo per i film in CG) sia stata 
anch’essa allargata da tre a cinque can-
didature: gli accademici hanno ricono-
sciuto che di film animati di qualità ce 
ne sono molti e quindi hanno aggiunto 
due titoli in più. Speriamo sia un picco-
lo passo per un futuro grande balzo in 
cui l’animazione sia vista per quello che 
è: non il più ristretto dei generi, ma la 
più versatile delle tecniche.

VIA CESARE BATTISTI, 18 - ASCOLI PICENO (DIETRO PIAZZA DEL POPOLO)
matrixmg@libero.it - TEL. 0736.254849
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Zio Oscar Vs. persistenza sulla retina
I cartoon conquistano gli Academy





La Vero di Ascoli
La vero di Ascoli è una stronza (quello che gli altri non dicono)

Caro Gesù,
So che in questo periodo sei molto oc-
cupato, so che Giuda ti frega il sughetto 
dal piatto e fa la scarpetta a tradimen-
to. Eh si, è proprio uno schifoso, lo sap-
piamo tutti che lo zozzetto che rimane 
nel piatto è la parte più buona e lui che 
fa? Te se la magna tutta! È un brutto pe-
riodo per te. Nemmeno due mesi fa tut-
ti si facevano fette su fette di panetto-
ne alla tua salute e adesso stanno tutti 
pensando di metterti in croce. Ma non 
voglio farti la morale che te di discor-
si morali ne senti fin troppi. Caro Gesù 
io più che altro volevo chiederti se c'è 
un trucco segreto per dimagrire dopo 
tutte queste feste che fra un po' arriva 
l'estate e io mica posso sfigurare davan-
ti a tutte le ragazzine che vanno al mare 
alla Stella? Eh no! So che come dieta tu 
mi suggerirai "il pane della vita e il calice 
della salvezza mattina e sera più gara di 
lodi e vespri" ma io faccio un po' fatica. 
Cioè, io già di mio ho un piano di attac-
co formidabile, innanzitutto buttarmi a 
bomba in piscina, così magari la mia ri-
tenzione idrica fa amicizia con l'acqua e 
decide di andarsene che oramai di me 
ha piene le cellule. Secondo piano di at-
tacco è fare tanta aerobica, che si dice 
fa bruciare tutte le calorie. Sarà ma io 
dopo i primi dieci minuti ho la tachicar-
dia, il cuore me schioppa ed è solo per 
moto d'orgoglio che vado avanti. Pos-
sibile che rampanti 40enni che bada-
no a figli-marito-casa volteggiano sul-
lo step come farfalle in campagna men-
tre io affondo le zampe come un mam-
mut? Si, proprio un mammut Gesù, mi 
sento una bestia in via di estinzione, o 
una specie letargica al contrario. Quan-
do tutte le bestie del creato se ne esco-
no dalla tana io mi richiudo sotto la scri-
vania unicamente avvolta dalla lucina 
dell'iPod che mi manda qualche canzo-
ne melodica tagliavene di Nek (così sof-
fro meglio!) Caro' Gesù. Io lo so che tu 
sei buono. Il grasso l'ha creato il diavo-
lo, solo una creatura malvagia può ave-
re l'idea di generare un piccolo serbato-
io di accumulo di grasso nell'interno co-
scia. Cioè Gesù l'interno coscia!!! IO HO 
I BRIVIDI A PENSARCI!!! Ma esiste cosa 

più malefica? Se il grasso l'avesse inven-
tato il Buon Dio lo avrebbe sicuramen-
te messo tutto sulle tette perché sa che 
ci fa sempre piacere! Ce le riempiamo di 
Saratoga per averle più grosse!!! Quanto 
sarebbe bello poter dire "ho una prima 
scarsa! Mi tocca fa la dieta del pandoro 
per arrivare ad una quarta abbondante! 
(Sotto la quarta non è vero amore! Cit.). 
Poi i maschi stanno sempre lì a punti-
gliare: "Tesorino ma che sono quei bu-
chini sulle gambe? Sai che ha chiamato 
la Eminflex che vuole il brevetto?" E tu lì 
che "hahahaha amore ti massacro!". Ge-
sù quando tu avevi detto che "ci avre-
sti mandato un consolatore" ti riferivi al-
la SOMATOLINE? No perché consolare, 
consola bene, ma è un po' cara e spes-
so quei farmacisti SERVI DEL DEMONIO 
non me la fanno trovare e io vado gi-
rando in tondo seguendo la banderuo-
la dell'insegna verde farmacia (Cit. Inf. 
Dante, Girone degli ignavi inf. 3 vv. 52-
56)... E LORO SI BURLANO DI ME!!!
Caro Gesù... So che un rimedio a buon 
mercato sarebbe bere tanta acqua e fa-
re tanta plin plin, ma se studio in biblio-
teca pensano che mi faccio il Lasix (e 
poi i bagni della biblioteca stanno mes-
si malissimo) e se sto in giro non posso 
mica chiedere un caffè corretto bagno 
ogni dieci minuti! Mi vengono le extra-
sistole mica no!!! Quindi Gesù ti prego 
esaudiscimi. Ho sentito molti miei amici 
che si sono iscritti a gruppi su Facebook 
con su scritto "Se non vuoi far dimagri-
re me fai ingrassare i miei amici" Io Ge-
sù ti chiedo questo: Fai dimagrire me, 
fai incicciare i miei amici, e per quanto 
riguarda le mie/i miei nemici, causa lo-
ro una forte dipendenza da Lindor, cor-
netti con la crema, bibite gassate e al-
colici in genere (l'alcool fa ingrassare 
tantissimo!!) e una forte allergie ai ta-
pis roulant,alle cyclette a qualsiasi sport 
che non sia "lo sport del cambiacanale".

Ti abbraccio forte, sei sempre stato il 
mio prefe e la barba ti sta un sacco be-
ne ;) un bacio, anzi no.
Una stretta di mano bella forte!

*VeroDiAscoli*
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Salute e Benessere

del Dott. Gualtiero Zega

Per stare bene è necessario introdurre 
con l'alimentazione una certa quanti-
tà di grassi (lipidi), ma è altrettanto op-
portuno non eccedere, cosa che invece 
spesso si verifica.
I grassi, oltre a fornire energia in manie-
ra concentrata (9 calorie/g, cioè più del 
doppio rispetto a proteine e carboidra-
ti), apportano acidi grassi essenzia-
li (omega-6 e omega-3) e favoriscono 
l’assorbimento delle vitamine liposolu-
bili A, D, E, K e dei carotenoidi. 
Un eccessivo consumo di grassi 
nell’alimentazione abituale rappre-
senta invece un fattore di rischio per 
l’insorgenza di obesità, malattie car-
diovascolari e tumori.
Le quantità di grassi che assicurano un 
buono stato di salute variano da per-
sona a persona, a seconda del sesso, 
dell'età e dello stile di vita: una quan-
tità indicativa per l'adulto è quella che 
apporta dal 20-25% delle calorie com-

plessive della dieta (per soggetti se-
dentari) fino ad un massimo del 35% 
(per soggetti con intensa attività fisica). 
Le quantità di grassi presenti negli ali-
menti, sia in forma visibile (grasso del 
prosciutto, della bistecca, ecc.) che in-
visibile (grasso del formaggio, ecc.), 
variano da un prodotto all'altro e van-
no da valori molto bassi (intorno all'1% 
in svariati prodotti vegetali e in certe 
carni e pesci particolarmente magri) 
fino a valori molto alti nei condimen-
ti: l'85% nel burro e nella margarina e 
il 100% in tutti gli oli. Tutti i grassi sono 
uguali sul piano dell'apporto di ener-
gia, ma sul piano della qualità possono 
essere molto diversi. Infatti varia la lo-
ro composizione chimica, ed in partico-
lare quella in acidi grassi (che possono 
essere saturi, insaturi, trans). 
La diversa qualità dei grassi può 
avere effetti importanti sullo stato 
di nutrizione e di salute dell’uomo. 

Via Valtenna, 1 - 63020 Smerillo (FM)

Tel. 0734.79290

PREMIAMO
LA TUA FEDELTà

Facendo il colore ogni 30 giorni
al 5° colore avrai un taglio moda

IN OMAGGIO!

Al 10° colore
avrai il TUO colore

IN OMAGGIO!

Gr assi
scegli la qualità e limita la quantità
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I grassi dei cibi ad elevato tenore di acidi 
grassi saturi tendono a far innalzare il li-
vello di colesterolo nel sangue ancor più di 
quanto non faccia l’apporto alimentare del 
colesterolo stesso. Fra questi alimenti rien-
trano soprattutto i prodotti lattiero-caseari 
(formaggi, latte intero, panna, burro), le car-
ni grasse e i loro derivati e certi oli vegeta-
li (olio di palma e soprattutto olio di cocco).
 I grassi dei cibi ad elevato tenore di acidi 
grassi insaturi non fanno innalzare il livel-
lo di colesterolo nel sangue. Questi alimen-
ti sono rappresentati soprattutto da oli ve-
getali (di semi e di oliva), noci, nocciole, oli-
ve e pesce.
I grassi insaturi comprendono sia i mo-
noinsaturi che i polinsaturi. L’olio di oliva 
è particolarmente ricco in monoinsaturi, 
soprattutto acido oleico, il quale presenta 
due vantaggi: fa diminuire il livello nel san-
gue delle lipoproteine a bassa densità LDL e 
VLDL - che trasportano quella parte di co-

lesterolo che tende a permanere nel san-
gue e a depositarsi sulle pareti delle arte-
rie (“colesterolo cattivo”) e non modifica, 
o addirittura fa aumentare, i livelli di un altro 
tipo di lipoproteine: le HDL, che operano util-
mente per rimuovere il colesterolo dal san-
gue e dai depositi nelle arterie e per av-
viarlo alla eliminazione (“colesterolo buo-
no”). L’olio di semi è generalmente ric-
co in polinsaturi del tipo omega-6, effica-
ci anch’essi nel diminuire il livello delle LDL 
e delle VLDL nel sangue. I grassi del pesce 
sono ricchi in acidi grassi polinsaturi del 
tipo omega-3, capaci di far diminuire nel 
sangue tanto il livello dei trigliceridi quan-
to la capacità di aggregazione delle piastri-
ne (ossia il rischio di trombosi), proteggen-
do così l’organismo dalla possibile insor-
genza di malattie cardiovascolari. Gli aci-
di grassi insaturi potrebbero anche svolge-
re un ruolo nella prevenzione di alcune for-
me di tumori.
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Sport | tempo libero

Rugby
La palla è rotonda? No, è ovale.
Amatori Rugby Ascoli, dagli anni '60 in campo
di Nicoletta Tempera

ascoli piceno | Un sogno iniziato ne-
gli anni ’60 e che ancora non si è con-
cluso. L’Amatori Rugby Ascoli è una re-
altà in continua espansione. Una squa-
dra, un gruppo, ma anche una socie-
tà che sta portando avanti un ideale: 
quello di portare alto il nome di Ascoli 
nel mondo del rugby. E si può dire che 
già ci sia riuscita, con l’arrivo della Na-
zionale ad Ascoli qualche mese fa per 
il match contro Samoa. Un obiettivo 
inseguito da diverse città ma raggiun-
to, con grande soddisfazione del pre-
sidente Giuseppe Flaiani, proprio da 
Ascoli.
Presidente, come vi è venuto in men-
te di portare qui il rugby?
«L’avventura dell’Amatori Rugby Asco-
li è nata addirittura negli anni ’60, quan-
do Paolo Caucci, che da studente all’uni-
versità di Firenze si era avvicinato a que-
sto sport, decise di ‘esportarlo' ad Ascoli. È 
iniziata così, e ci siamo ritrovati, nel ’75, a 
vincere il campionato di serie C. Poi però 
non siamo riusciti a sostenere i costi trop-
po elevati delle categorie superiori e sem-
brava che il sogno si fosse infranto. Fino a 
quattro anni fa».
Quando avete ripreso in mano la so-
cietà.
«Ci siamo ritrovati tra vecchi amici e ab-
biamo deciso di riprovarci. E adesso ab-
biamo una rosa di oltre 200 ragazzi divi-
si tra i più giovani, la prima squadra e gli 

over 40. Inoltre, stiamo mettendo su an-
che una delle rare squadre femminili di 
rugby e collaboriamo con le scuole per 
avvicinare i ragazzini a questo sport. Lei 
non sa che grinta hanno le donne».
Uno sport che è tornato di ‘moda' 
qualche anno fa. Questo ha inciso 
sulla vostra fortuna?
«C’è da dire che in Italia erano rimaste po-
che ‘isole felici' dove il rugby è una passio-
ne che supera di gran lunga il calcio. Pen-
so a L’Aquila, a Treviso… Poi qualche an-
no fa è tornato in auge e si è ricominciato 
a parlare di rugby anche in altri ambien-
ti. Per noi, comunque, è una passione che 
non si è mai sopita».
Parliamo della prima squadra, prima 
in classifica in serie C. Quali i sogni e 
quali le aspettative?
«Il sogno ovviamente è quello di vincere il 
campionato. L’obiettivo, di conseguenza, 
quello di battere il San Marino nella sfi-
da diretta, in programma tra pochi gior-
ni. Ora abbiamo anche cambiato allena-
tore e, con l’arrivo di Andrew Jepson che, 
in passato, ha allenato anche le giovani-
li dell’Inghilterra, vogliamo alzare ancora 
il tiro anche per rifarci delle sconfitte pas-
sate».
E per la società?
«Vorremmo crescere ragazzi con la pas-
sione per il rugby, vorremmo vederli arri-
vare in alto. Mi sembra un obiettivo am-
bizioso ma raggiungibile».
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Alessandro Amabilli
Alessandro Marini
Alex Mangiola
Alfredo Vaglieco
Andrea Amadio
Andrea De Angelis
Andrea Narducci
Andrea Paci
Carlo De Cata
Danilo Bernardini
Danilo Sparacino
Davide Straccia
Domenico Caponi
Fabio Esposito
Fabio Melchionna
Fabio Romanelli
Fabrizio Rossi
Francesco Staffolani
Francesco Teodori
Franco Spaletra
Giambattista Leonardi
Gianluca D’amico
Gianluca Leopardi

Giosuè Del Moro
Marcello Ferranti
Mario Lavaggi
Massimiliano Bachetti
Matias A. Baldassarri
Mauro Di Pietro
Michael Di Paolo
Paolo Alesi
Paolo De Angelis
Paolo Petrini
Paolo Volponi
Patricio M. Olivieri
Riccardo Cocchi
Riccardo Morganti
Riccardo Paci
Rinaldo Sosi
Roberto Marchei
Roberto Rosati
Silvio De Angelis
Simone Sergiacomi
Stefano Poli
Stefano Rosa

Amatori Rugby Ascoli
la squadra
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Calcio
Furnari: «Come voglio il mio Grottammare?
Una società modello con il pallino della serie D»
di Giuseppe Capasso

Sci di fondo
I piccoli campioni dell'Isc di Montemonaco
ai campionati studenteschi nazionali

GROTTAMMARE | Con le sue 32 prima-
vere Luigi Furnari, presidente del Grot-
tammare, formazione che milita nel 
campionato di Eccellenza, è uno dei più 
giovani leader al vertice di una società 
di calcio. Imprenditore edile, Furnari è 
da meno di un anno che ha fatto capo-
lino nel mondo del calcio giocato, sep-
pure a livello dilettantistico. Presiden-
te, da imprenditore edile a presiden-
te di una società di calcio. «Non trovo 
alcuna differenza, in fatto di gestione. So-
no due aziende che seppure operano in 
settori diversi, utilizzano risorse umane. 
Naturalmente, da ex calciatore cerco di 
mettere in pratica quelle che sono le mie 
conoscenze per dar vita a  una società 
modello così come si auspica tutta la di-
rigenza. I nostri compensi dovranno esse-
re le forti emozioni che ci devono regala-

re la squadra». Primo anno d’esperien-
za al vertice della società: si sente 
appagato? «Mi sento appagato di tut-
to lo staff che collabora con me a comin-
ciare dal direttore sportivo Pino Aniello. E’ 
stata una grande scoperta. E poi dei gio-
catori e quindi della squadra che si tiene 
fuori dalla zona play out. E come non es-
serlo del settore giovanile che annove-
ra ben 200 ragazzi? Il nostro settore gio-
vanile sciorina giovani promesse». Pre-
sidente, il Grottammare milita in Ec-
cellenza. Un campionato che vi sta 
stretto? «Direi strettissimo per una cit-
tadina come Grottammare. Sono suben-
trato con la squadra in piena attività, ma 
con il solo intento di dare una svolta am-
biziosa al calcio locale. Si punta, decisi, al 
passaggio in serie D nel prossimo cam-
pionato». 

FINANZA
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Ascoli Piceno
Via Urbino, 8
Tel. 0736.341888 • Fax 0736.341234

Porto D’Ascoli
Via dei Mille, 57
Tel. 0735.757013 • Fax 0735.651091

Venarotta
Piazza Gaetano Spalvieri
Tel. 0736.365491 • Fax 0736.367154

agenzia007@nuovatirrena.net
apassicurasbt@alice.it
apassicuranovit@alice.it

MONTEMONACO | I piccoli montemo-
nachesi dello sci di fondo di casa no-
stra, ancora una volta agli onori della 
cronaca. 
Nicola Barelli, Piergiorgio Massa, Loren-
zo Ippoliti, Davide Grilli, Luca Gionni e 
Italo Mazzarelli con il loro maestro di 
sci, Feliceandrea Di Pietro, hanno par-
tecipato ai “Campionati Regionali Stu-
denteschi” di sci di fondo sulla lun-
ghezza di 5 chilometri, tenutisi a Man-
teragnolo di Macerata.  Alla kermesse 
bianca partecipano studenti e studen-
tesse di scuola media inferiore. Lo “Sci 
Club di Montemonaco”, fondato dall’in-
dimenticabile Giovanbattista Censo, 
quest’anno ha partecipato con la sola 
formazione maschile. Si sono qualifica-
ti, per la fase successiva (ancora non si 
conosce la località dove si terrà): Nicola 
Barelli, Piergiorgio Massa e Lorenzo Ip-
politi, che rappresenteranno le Marche 
a livello nazionale. Mentre si sono piaz-
zati: al quarto posto Davide Grilli, al se-

sto Italo Mazzarelli e al quattordicesi-
mo Luca Gionni.
“Il nostro sodalizio che opera da oltre 
30 anni si propone di avviare a questo 
sport di montagna i giovani di tutto il 
comprensorio montano dei Sibillini. I ri-
sultati non mancano sia a livello agoni-
stico che di iscrizioni al club” è quanto 
teneva a sottolineare Di Pietro. In effet-
ti, lo sci di fondo a Montemonaco tro-
va il consenso di tutti ed in particolare 
dei genitori pronti ad appagare la vo-
glia dei loro figli di praticarlo. 

Gi. Ca.



Vittorio Santori nasce a Grottammare 55 anni fa. Dopo la laurea in 
giurisprudenza, intraprende la professione di avvocato, offrendo 
anche assistenza gratuita nel comune di San Benedetto per i non 
abbienti. Iscritto a Forza Italia dal 1994, entra in politica nel 1998 
come consigliere comunale a Grottammare, dove tuttora risiede 
con la famiglia. Un anno dopo fa il suo ingresso nel consiglio pro-
vinciale di Ascoli Piceno, divenendo capo-gruppo di Forza Italia. 
Nel 2003 è candidato a sindaco nel suo comune per la lista civi-
ca “Il governo dei cittadini”. Eletto consigliere regionale nel 2005, 
entra nella II Commissione Bilancio e Finanza e nel comitato Si-
curezza della regione Marche. Da dicembre 2007 è coordinatore 
dapprima di Forza Italia e successivamente del PDL nella Provincia 
di Ascoli Piceno. Nel Luglio 2008 viene nominato Vice Presidente 
dell’Assemblea Legislativa delle Marche.

È giunto il momento di ripensare ai motivi che hanno spinto ciascuno di noi ad occuparci della cosa pubbli-
ca. Il Papa ci ricorda che la politica è la massima espressione della carità. Essenziale, è quindi, donare il pro-
prio tempo, la propria esperienza a favore della collettività. Tale forma di collaborazione si realizza efficace-
mente in forma aggregata ed organizzata utilizzando la struttura di un Partito Politico che è preposto (vedi 
la norma costituzionale) alla formazione delle linee politiche generali e locali nelle forme della democrazia 
e nel rispetto delle idee altrui. Nei nostri giorni si sta perdendo il significato vero del servire e della fratellan-
za che spesso vengono sostituiti con gravi forme di egoismo e di personalismo. 

Proprio in questo momento occorre perciò intervenire affinché tutti I cittadini nel confronto e nel dialogo 
mettano a disposizione la loro esperienza per incrementare lo sviluppo collettivo ed aiutare i meno fortu-
nati. Madre Teresa di Calcutta ci ha lasciato un grande esempio di altruismo e di dedizione verso gli altri an-
cora vivo nella collettività. Lo stesso precetto evangelico della fratellanza per i credenti è di per sé sufficien-
te a farci comprendere che occorre invertire la rotta. Molti non credono nel sistema democratico ed ogni 
giorno trovano un espediente per sottrarre qualcosa alla collettività pur non avendone titolo. Molti eludo-
no le leggi ed agiscono in danno del bene comune. Il concetto di appartenenza ad una società, ad una na-
zione, ad un Paese è venuto meno. 

Quanti, oggi, sarebbero disposti a difendere la Patria e la libertà a costo della loro vita? Abbiamo perso il col-
lante, quell’indispensabile elemento aggregante consistente nelle tradizioni e nei valori nonché la fiducia 
di ricevere dallo Stato istruzione, giustizia, servizi sanitari, libertà e sostegno. Ma affinché il sistema funzioni 
prima di ricevere occorre dare alla società, ciascuno secondo le proprie capacità economiche ed il proprio 
impegno personale. Ci troviamo di fronte ad una classe politica cresciuta troppo in fretta che non è stata in 
grado di darsi regole che mettano in evidenza il merito, l’anzianità, l’impegno di ciascuno ma soprattutto 
regole morali che collochino il progetto generale di crescita sociale ed il progetto politico del partito al di 
sopra di ogni personale interesse. Le candidature e gli incarichi a volte sono il frutto di prevaricazione di al-
cuni soggetti su altri, di accordi tra pochi che escludono la massa e quasi mai sono oggetto di condivisione 
con la base elettorale e gli iscritti. L’occasione della costituzione del nuovo Partito del Popolo della Libertà ci 
dà l’opportunità per stabilire regole e criteri per realizzare un nuovo modo di fare politica: quello che coin-
volge i cittadini, li ascolta, li rispetta riferendo loro esclusivamente la verità. 

Solo il Popolo è l’effettivo detentore della sovranità. Si legge nel Vangelo che il servo non potrà mai essere 
da più del suo padrone perciò ogni abuso del ruolo del rappresentante del popolo è un atto di aggressione 
nei confronti del potere sovrano. I Partiti mostrano apertamente le loro carenze strutturali e funzionali ma 
è all’interno di essi che deve necessariamente prodursi quella spinta evolutiva e quel rinnovamento neces-
sari per costruire un futuro migliore. L’abbandono del Partito, la creazione di nuovi Partiti a carattere loca-
le, il rifugiarsi in liste civiche, associazioni, comitati è quanto di più errato si possa fare. A fronte di una scelta 
effettuata dai cittadini verso il bipolarismo a livello nazionale, tra l’altro portatrice anche di notevoli econo-
mie nel costo della politica, si rischia di invertire tale scel-
ta a livello locale creando confusione nell’elettorato della 
stessa area politica. 

Occorre un forte impegno per realizzare in ogni Comu-
ne della nostra Provincia, anche in quelli piccoli e montani 
gruppi di volontari della libertà che si pongano come rife-
rimento attivo e costante per i cittadini. Se crediamo nella 
verità e nella giustizia come possibili supporti dell’attività 
politica e se la nostra azione sarà guidata dai valori dei no-
stri padri e dalle tradizioni del nostro popolo, saremo cer-
tamente in grado di dare risposte concrete ai problemi del 
territorio con umiltà ed efficienza. 

Avv. Vittorio Santori
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COME SI VOTA: barrare il simbolo de
l “Popolo della Libertà” e scrivere a fianco Santori

Santori✍



INTERVENTI URGENTI DA ASSUMERE NEI PRIMI 100 GIORNI:

•	 Potenziamento Ospedali di San Benedetto ed Ascoli Piceno con ulteriori specializzazioni e macchinari. 
Azzeramento liste di attesa. Istituzione della guardia medica neurologica 24 ore su 24. Potenziamento 
del Pronto Soccorso e realizzazione delle Potes nei territori interni.

•	 Programma di investimenti nelle infrastrutture del sud delle Marche ed in particolare nella provincia 
ascolana per riequilibrare, nel tempo, la grave carenza esistente rispetto al nord.

•	 Lotta alla disoccupazione con incentivi mirati al reinserimento dei giovani e dei non occupati attraverso 
la riduzione dell’imposizione addizionale regionale a carico delle piccole e medie imprese.

•	 Incentivi per l’edilizia popolare ed agevolata nonché contribuzione nel pagamento dei canoni di loca-
zione a favore delle famiglie meno agiate.

•	 Lotta agli sprechi di denaro pubblico ed alla burocrazia.
•	 Valorizzazione del personale della Regione Marche e riorganizzazione generale per una migliore fun-

zionalità nella erogazione dei servizi.
•	 Aiuti alla famiglia ed alle associazioni no-profit al fine di sostenere il loro impegno nella società.

www.vittoriosantori.it



Restauro di una villa ottocentesca


